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Scegli la professionalità.

I piccoli
abusivi creano un  

grosso guaio.

AFFIDATI A UN VERO ARTIGIANO.
Ci scandalizziamo per l’abusivismo, ma spesso lo incentiviamo nella 
nostra vita quotidiana con il consumo di beni o servizi.
Non essere complice!

Segnala a CNA e Confartigianato con una e-mail chi uccide 
il lavoro di tutti gli artigiani che operano nella legalità.

Se vogliamo riemergere 
tutti, iniziamo a dire 

BAST@ E-mail dedicate:
stopabusivismo@ra.cna.it  stopabusivismo@confartigianato.ra.it

Info: www.ra.cna.it  www.confartigianato.it

Con il patrocinio di tutte le Amministrazioni comunali della provincia di Ravenna

iniziativa promossa da con il contributo di
Provinciale
di Ravenna
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I numeri della crisi
e la resistenza che continua

Nel corso del ConfartigianatoDay 
2014, svoltosi lo scorso 24 ottobre, 
abbiamo presentato la terza edizione 
del Rapporto Artigianato e Piccole Im-
prese, una rilevazione che conferma il 
perdurare di una situazione economi-
ca ancora molto difficile per i nostro 
territorio e per il nostro Paese in ge-
nerale. 
I numeri sono chiari. Rispetto al 2007, 
anno pre-crisi, il quadro degli indica-
tori del mercato del lavoro mostra una 
diminuzione del tasso di occupazione 
di 4 punti, un aumento del tasso di 
disoccupazione di 7 punti. La fascia 
più in difficoltà è ovviamente quella 
dei giovani tra i 15 e i 24 anni, per la 
quale nel 2013 si osserva un tasso di 
disoccupazione pari al 41,7%, in sali-
ta di 12,2 punti rispetto solo all’anno 
precedente.
Oltre sei anni di crisi sono un lasso 
di tempo lunghissimo, per le aziende. 
Per gli imprenditori chiamati a difen-
dere con le unghie le proprie imprese, 
cercando di non disperdere il capitale 
umano, di conoscenze e di tecnologie, 
necessari per agganciare la ripresa 

che verrà.
E la caduta del potere d’acquisto delle 
famiglie, con la conseguente contra-
zione del mercato interno, rischiano 
di esserne allo stesso tempo causa ed 
effetto, alimentando un circolo vizioso 
che non lascia spazio all’ottimismo, 
soprattutto di fronte ad un quadro in-
ternazionale che rimane difficile.
E’ ormai evidente la necessità di un 
cambio di marcia straordinario da par-
te di chi governa questo Paese, così 
come le Istituzioni e gli Enti Pubblici 
locali.
Dobbiamo davvero fare, e fare presto, 
quelle riforme strutturali che riportino 
la fiducia ad imprenditori, investitori e 
consumatori, perchè questo periodo 
di crisi economica sta diventando un 
tunnel davvero troppo lungo, che ri-
schia di non vedere la fine.
La pressione fiscale italiana nel 2014 
si attesterà al 43,3%; e solo per il 2018 
è prevista una minima diminuzione al 
43,2%. Non solo: il bilancio pubblico 
italiano evidenzia un forte sbilancia-
mento qualitativo del prelievo sul la-
voro e sull’impresa. Per quanto riguar-

da il peso del prelievo 
fiscale sull’attività di 
impresa, il Total Tax 
Rate3 per l’Italia nel 
2013 è al 65,8% e la 
colloca al 1° posto in 
Europa.
Con dati come questi, 
come pensiamo dav-
vero di poter avere im-
prese competitive e in 
grado di assumere?
Eppure, e lo ha dimo-
strato il nostro ‘Libro 
Bianco sulle imposte 
e tasse comunali’, in 
questi ultimi anni ab-

biamo continuato, no-
stro malgrado, ad as-
sistere ad una vera e 
propria escalation della 
fiscalità su immobili e 
rifiuti delle imprese.
L’occupazione non si 
incentiva e non si difen-
de con appelli accorati 
e bandiere svolazzanti, 
ma permettendo alle 
imprese di essere com-
petitive. Allora c’è solo 
una strada: quella di re-
gole certe, una burocra-
zia davvero al servizio 
di cittadini e imprese, 
una Giustizia veloce 
ed efficace, un carico 
fiscale che torni ad es-
sere sopportabile. Per 
fare questo, spesso non 
occorre spendere soldi 
pubblici, anzi: però è necessario razio-
nalizzare, spendere bene e scegliere 
dove e come farlo. 
E’ in gioco il nostro futuro. Non abbia-
mo più tempo, ed i freddi numeri di 
questo Rapporto ne sono una fotogra-
fia assolutamente dettagliata.

Riccardo Caroli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia di Ravenna

Via Emilio Segrè n.3/B 
47122 Forlì (FC)

Tel.0543 780026 
Fax.0543 782790

e-mail: chiara.t@clstrasporti.com  
e-mail: omar.s@clstrasporti.com

• spedizioni terrestri 
• marittime 
• aeree
• servizi-dogana 
• intrastat merci e servizi
• rimborso iva estera 

• accise gasolio

Confartigianato Day
2014
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Gli incontri con i Sindaci presso le aziende, 
le rilevazioni statistiche del ‘Rapporto Artigianato e Piccola Impresa 2014’
pubblicate su tutti i quotidiani del territorio,
l’esempio positivo rappresentato dai ‘Protagonisti dello Sviluppo’:
con il ConfartigianatoDay abbiamo portato in primo piano
i problemi e le grandi potenzialità del nostro tessuto produttivo
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Società Cooperativa

Via G. Pastore, 1 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047- Fax 0544 451720

info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com

Seconda edizione 
per il ConfartigianatoDay
Lo scorso venerdì 24 ottobre si è svolta la seconda edizione di ConfartigianatoDay
una giornata piena di iniziative volte a valorizzare e far conoscere
l’importanza fondamentale delle migliaia di aziende che, ogni giorno, 
garantiscono lo sviluppo e l’occupazione sul territorio della nostra provincia 
Venerdì 24 ottobre si è svolta, organizza-
ta dalla Confartigianato della provincia di 
Ravenna, la seconda edizione del Con-
fartigianatoDay.
Nel corso della mattinata, ogni Sinda-
co dei Comuni della nostra Provincia è 
stato accompagnato, da rappresentanti 
dell’Associazione, a visitare un’azienda 
artigiana associata operante nel territo-
rio della propria Amministrazione Comu-
nale.
L’iniziativa è stata ideata allo scopo di 
far meglio conoscere ed apprezzare sia 
un’organizzazione che in provincia asso-
cia oltre 3500 imprese, da quelle indivi-
duali a quelle con decine di dipendenti, 
sia le aziende stesse ed il lavoro quoti-
diano di migliaia di imprenditori artigiani 
che, in questo particolare periodo storico 
ed economico, ogni giorno si adoperano 
in tutti i modi per produrre lavoro e red-
dito sia per loro che per tutti gli addetti e 
dipendenti che occupano.
Si tratta di un’idea che ha riscosso unani-
me consenso, sia da parte degli impren-
ditori sia per quanto riguarda i Pubblici 
Amministratori, che hanno colto l’occa-
sione, in questo accompagnati anche da 
dirigenti e funzionari di Confartigianato, 
di entrare nel merito dei problemi che 
stanno attanagliando le aziende italiane.
D’altronde gli Enti Locali hanno compe-
tenze importanti, che possono senz’altro 
favorire il recupero di competitività del-

le aziende: 
in primo 
luogo sulla 
definizione 
dell’imposi-
zione locale, 
ma anche, 
o p e r a n d o 
per unificare 
e semplifica-
re norme e 
regolamenti 
c o m u n a -

Confartigianato Day
2014
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li, snellendo e velocizzando gli 
adempimenti burocratici, attuan-
do politiche di incentivo in settori 
importanti e ponendo attenzione 
nel realizzare gare d’appalto mi-
rate a privilegiare quella qualità 
e quelle garanzie che spesso 
sono offerte solo da piccole e 
medie aziende locali e di provata 
affidabilità e tradizione.
Sono temi complessi, che ovvia-
mente non hanno una soluzione 
facile ed immediata, sui quali oc-
corre un’attenzione ed una pres-
sione continua e pluriennale, da 
parte di Confartigianato e delle 
altre rappresentanze d’impresa, 
e ConfartigianatoDay vuole es-
sere segno di questa perseveranza della 
nostra Associazione.
Il ConfartigianatoDay 2014 è poi prose-
guito nel pomeriggio, presso il Goldo-
ni di Bagnacavallo, con la cerimonia di 
premiazione della decima edizione de “I 
Protagonisti dello Sviluppo”, l’ormai noto 
concorso che premia le dodici aziende 
che si sono distinte, in ambito provincia-
le, attraverso un percorso di benchmar-
king e valutate secondo parametri di 
crescita economica, occupazionale, di 
innovazione, di qualità dei prodotti e/o 
delle produzioni, aziende alle quali verrà 
consegnata la tradizionale targa in cera-
mica. 
Prima della cerimonia di consegna del-
le targhe ai ‘Protagonisti’, c’è stato an-
che l’intervento di Licia Redolfi, di Os-
servatorio MPI - Confartigianato Emilia 
Romagna, con una relazione sui dati 
congiunturali dell’economia nella nostra 
provincia (vedi pagina a fianco), compa-
randoli con quelli raccolti ed analizzati 

nelle due precedenti rilevazioni. Nella 
pagina successiva ospitiamo una sintesi 
del rapporto, che è a disposizione di tutti 
gli Associati sul nostro sito internet.
Appuntamento al 2015, perchè Confarti-
gianato continuerà con convinzione sulla 
strada di ‘dare valore a quello che fanno’ 
le imprese, perchè è solo dalla consape-
volezza della centralità dell’artigianato e 
delle piccole e medie imprese che può 
esserci un nuovo sviluppo per il nostro 
territorio e per il nostro Paese.

Giancarlo Gattelli

Tre dei diciotto incontri con Sindaci: quelli di  
Ravenna, Faenza e Castelbolognese. Tutte 
le foto sono sul sito www.confartigianato.ra.it
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Rapporto 2014
Artigianato e Piccole imprese
Realizzato dall’Osservatorio Artigianato e Micro-Piccole Imprese
di Confartigianato Emilia Romagna, sui dati salienti della provincia di Ravenna

y Confartigianato Day
2014

Le imprese artigiane. II trimestre 2014 in 
provincia di Ravenna si contano 11.072 im-
prese artigiane, che rappresentano il 27,1% 
delle 40.927 imprese presenti sul territorio. 
Rispetto al II trimestre 2013 l’artigianato 
della provincia mostra un calo dell’1,8%, 
flessione più contenuta registrata negli ul-
timi sei trimestri; a livello settoriale osser-
viamo per i Servizi alle persone una so-
stanziale tenuta (+0,1%) e per i Servizi alle 
imprese il calo più pesante pari al -2,9%. 
Occupati nell’Artigianato. Il numero di ad-
detti dell’artigianato sono 26.018, il 21% de-
gli occupati delle imprese della provincia di 
Ravenna. Di questi il 47,4%, pari a 12.328 
sono dipendenti. Se prendiamo a riferimen-
to la dinamica dell’occupazione dipendente 
prevista nelle imprese artigiane della pro-
vincia di Ravenna al 2014, per l’anno in 
corso registriamo una flessione del 2,2%, 
inferiore rispetto al calo del 5,5% previsto 
lo scorso anno. Nei tre anni che vanno dal 
2011 al 2014 si stima che l’artigianato conti 
1.117 dipendenti in meno, pari ad un calo 
del 9,1%.
Mercato del lavoro. Nel 2013, in provin-
cia di Ravenna, gli indicatori del mercato 
del lavoro mostrano, per la classe d’età 15 
anni e più, un tasso di occupazione che 
cala leggermente (- 0,6 punti) attestandosi 
al 49,9%, un tasso di disoccupazione, pari 
al 9,9%, che rispetto ai livelli 2012 sale di 3 
punti, e un tasso di attività, pari al 55,4%, 
che nel 2013 sale di 1,1 punti rispetto ai li-
velli di 12 mesi prima. Per il segmento del 
mercato del lavoro dei giovani tra i 15 e i 24 
anni, a Ravenna, nel 2013, si osserva un 
tasso di occupazione pari al 18,1% in leg-
gera crescita di 0,6 punti rispetto al 2012, 
un tasso di disoccupazione per i giovani 
fino ai 24 anni, pari al 41,7%, in salita di 
12,2 punti rispetto all’anno precedente e un 
tasso di attività in aumento di 6,2 punti dal 
2012 al 2013, che si attesta al 31%.
Export Nei primi sei mesi dell’anno in cor-
so le vendite complessive verso l’estero in 
provincia di Ravenna, ammontano a 1,9 mi-
liardi di euro e subiscono un calo del 2,9%, 
come i prodotti manifatturieri (che rappre-
sentano il 95,3% dell’export totale) che 
registrano un calo delle esportazioni del 

3,1%. Il risultato complessivo delle espor-
tazioni è determinato dal calo delle vendite 
sui mercati UE28 (-5,2%), a cui si contrap-
pone un aumento delle esportazioni verso i 
mercati Extra UE 28 (+2,4%). 
Credito. A giugno 2014 lo stock - compren-
sivo delle sofferenze - concesso all’artigia-
nato della provincia di Ravenna ammonta 
a 477 milioni di euro, in diminuzione del 
5,5% rispetto ad un anno prima. Prosegue 
la tendenza alla decelerazione del calo dei 
prestiti all’artigianato migliorando il -10,3% 
di dicembre 2013 e il picco negativo del 
-12,4% di giugno 2013. 
Gli ultimi dati del Bollettino Statistico pre-
senti nella base informativa pubblica on-
line di Banca d’Italia, mostrano che a luglio 
2014 i finanziamenti al settore produttivo 
della provincia di Ravenna sono pari a 
8.810 milioni di euro, di cui 1.561 milioni di 
euro, pari al 17,7% del totale alle imprese 
con meno di 20 addetti. A luglio dell’anno 
in corso i prestiti alle imprese mostrano 
una variazione negativa del -6,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2013. La dinamica 
del credito alle micro e piccole imprese 
con meno di 20 addetti è negativa e pari al 
-7,8% rispetto a luglio 2013. Nello stesso 
arco temporale il credito delle imprese con 
oltre 20 addetti subisce una diminuzione 
meno pesante e pari al -5,8%.
Pressione fiscale. La pressione fiscale 
nel 2014 si attesta al livello del 43,3%; è 
prevista una diminuzione al 43,2% solo dal 
2018. 
Se consideriamo l’indicatore di 
pressione fiscale comparato a livel-
lo europeo – il tax burden aggiunge 
al valore della pressione fiscale il 
prelievo per imposte indirette della 
Unione europea – si osserva che 
nel 2014 il carico fiscale in Italia 
supera di 1,7 punti la media Euro-
zona e vale 25.748 milioni di euro, 
equivalente ad una sorta di ‘tassa 
di mancata Europa’ di 420 euro 
per abitante. Per quanto riguarda 
il peso del prelievo fiscale sull’at-
tività di impresa, il Total Tax Rate 
per l’Italia nel 2013 è al 65,8% e la 
colloca al 1° posto in Europa.

Secondo il monitoraggio dell’Ocse sulla 
tassazione dei salari, in Italia nel 2013 il cu-
neo fiscale che grava sul costo del lavoro 
di un dipendente single senza figli con re-
tribuzione media, è del 47,8%. Si tratta del 
sesto cuneo fiscale più oneroso tra i tren-
taquattro paesi avanzati dell’Ocse, con un 
livello di 11,9 punti superiore alla loro media 
del 35,9%. 
Eccessivo anche il peso della fiscalità locale 
su cittadini ed imprese, rileviabile valutando 
il peso dell’addizionale comunale e dell’im-
posta municipale unica sul reddito. Per la 
provincia di Ravenna l’addizionale comuna-
le pesa per lo 0,58% sul reddito complessi-
vo del territorio e l’IMU per il 4,1%. Nei 18 
comuni del territorio osserviamo che l’ad-
dizionale comunale ha peso maggiore sul 
reddito a Casola Valsenio (0,79%), a Fusi-
gnano (0,78%), a Bagnacavallo (0,78%), a 
Lugo (0,74%) e a Solarolo (0,74%) e mi-
nore a Faenza (0,47%), a Cervia (0,40%) 
e a Russi (0,31%). L’imposta municipale 
unica, invece, ha incidenza maggiore sul 
reddito a Cervia (8,2%), a Ravenna (4,1%) 
e ad Alfonsine (4,1%) e minore a Fusigna-
no (3,1%), a Castel Bolognese (3,0%) e a 
Bagnara di Romagna (2,8%).

Licia Redolfi
Osservatorio Artigianato e MPI

Il testo completo del Rapporto Artigianato e 
Piccole Imprese 2014 è disponibile sul sito 
www.confartigianato.ra.it

Licia R
edolfi
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AIUTIAMO LE
IMPRESE ITALIANE
ALL’ESTERO
A SENTIRSI PIÙ
SICURE.

EXPORT FACILE DÀ NUOVA LIQUIDITÀ ALLE PMI
E UNA COPERTURA DAL RISCHIO DI INSOLVENZA DI CONTROPARTI ESTERE.

Export Facile è la soluzione finanziaria di Intesa Sanpaolo che dà un
sostegno alle PMI che commerciano con l’estero: nuova liquidità aggiuntiva

e alternativa alle tradizionali linee di credito; una copertura dal rischio di insolvenza.
Non include il “rischio Paese” e il rischio di contestazione sulle forniture.

Per aiutare le imprese italiane, anche all’estero.

Se vuoi avere maggiori informazioni, contattaci al numero verde 800.714.714

Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali consultare i Fogli Informativi 
disponibili presso le Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo Intesa Sanpaolo che commercializzano 
il prodotto. L’accettazione delle richieste relative al prodotto è soggetta alla valutazione della Banca 
così come ogni singolo debitore deve essere preventivamente sottoposto all’accettazione della Banca.

www.cariromagna.it/imprese

Banca del gruppo
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PAIR 2020:
il Piano Aria Integrato Regionale
Preoccupazione per ulteriori obblighi e limitazioni 
che possono limitare la competitività rispetto a territori limitrofi

Bisanzio Salumi srl
Via dell’artigianato, 2
48011 Alfonsine RA

Tel. 0544.82206
Fax 0544.82812

www.bisanziosalumi.it

Il PAIR è il primo Piano di livello regiona-
le adottato in Emilia-Romagna per il risa-
namento della qualità dell’aria, che parte 
dall’esperienza sviluppata attraverso 
l’Accordo di Programma stipulato sin dal 
2002 tra Regione, Province e Comuni 
per mettere a sistema, rafforzare ed am-
pliare le misure, con l’obiettivo di passa-
re da un approccio di tipo emergenziale 
ad uno di tipo strutturale, strategico.
Anche il Tavolo degli Imprenditori della 
Provincia di Ravenna ha inteso fornire 
un proprio contributo a proposito del per-
corso di elaborazione del P.A.I.R. 2020 
redatto dalla Regione Emilia Romagna 
andando a presentare delle specifiche 
osservazioni.
Poiché il Piano nasce e si sviluppa in 
una fase storica fortemente critica per 
tutti i settori economici Confartigianato, 
unitamente a tutte le Associazioni Im-
prenditoriali, ha chiesto in primo luogo 
che le misure introdotte tengano conto 
non solo delle ricadute ambientali, ma 
anche degli effetti e delle ricadute eco-
nomiche che potranno avere sulle impre-
se della provincia.
In particolare, preoccupa il fatto che una 
errata lettura del contesto (che non può 
considerare misure relative alle imprese 
emiliano romagnole senza metterle in 
relazione a quanto accade nelle regioni 
limitrofe) richieda alle imprese sacrifici 
troppo elevati per la riduzione di un in-
quinamento rilevato sul nostro territorio 
ma prodotto anche in altre zone d’Italia. 
Inoltre la tempistica delle azioni che sa-
ranno determinate dovrà tenere conto 
anche della situazione socio economi-
ca in cui si trova e si troverà in futuro il 
nostro territorio provinciale. Per fare un 
solo esempio: obbligare a nuovi stan-
dard quantitativi di piste ciclabili quando i 
Comuni (per effetto del Patto di Stabilità) 
non hanno risorse sia per fare le manu-
tenzioni ordinarie del proprio patrimonio 
immobiliare sia per fare investimenti 
strutturali utili allo sviluppo dell’economia 
è fuori da ogni logica.
Le principali preoccupazioni che emer-
gono dalla lettura del Piano riguardano: 

la previsione della dinamica a “saldo 
zero” per l’industria e le misure relative al 
traffico cittadino e alla limitazione all’in-
terno dei centri abitati.
Sul tema “Dinamica a Saldo Zero” il Ta-
volo degli Imprenditori della provincia di 
Ravenna ha evidenziato come allo stato 
attuale sia impossibile raggiungere nel 
settore industriale ulteriori sostanziali 
miglioramenti rispetto ai limiti imposti in 
fase di autorizzazione ambientale dal-
la Provincia di Ravenna. Sotto questo 
aspetto, un importante dato da eviden-
ziare è che, in realtà, come emerge nello 
stesso P.A.I.R., l’incidenza reale della 
produzione manifatturiera nella genera-
zione di inquinanti atmosferici (in parti-
colare PM10 e PM2.5) sia solamente del 
12% sul totale , cui contribuiscono princi-
palmente la combustione non industriale 
(riscaldamento domestico) e il traspor-
to su strada. Il sistema produttivo, solo 
perché più controllabile e regolabile, non 
può essere l’unico soggetto a farsi carico 
del peso delle misure di contenimento, 
come già accaduto in passato.
In particolare le Autorizzazioni integrate 
ambientali (AIA) sono già impostate uti-
lizzando le migliori tecniche disponibili e 
questo comporta uno scarso margine di 
miglioramento potenziale delle emissioni 
prodotte da parte delle attività produttive, 
se non a fronte d’investimenti di rilevanti 
entità.
Preoccupa altresì ’impostazione della 
“dinamica del saldo zero” poiché è ne-
cessario definire in maniera chiara e 
inequivocabile cosa si intenda per emis-
sioni significative. Bisogna fare attenzio-
ne a sovrastimare le reali possibilità di 
miglioramento della qualità dell’aria nel 
nostro territorio perché ciò può signifi-
care il  blocco sul nascere di eventuali 
investimenti produttivi. L’applicazione 
acritica di un criterio come la dinamica 
a saldo zero infatti potrà comportare la 
non fattibilità a priori di nuove iniziative 
imprenditoriali, anche se queste sono 
caratterizzate dall’applicazione delle mi-
gliori tecniche disponibili.
Sul tema delle limitazioni del traffico nei 

centri abitati, per il 
Tavolo delle Asso-
ciazioni la preoccu-
pazione maggiore 
deriva proprio da 
misure che pro-
spettano uno stra-
volgimento dell’ac-
cessibilità ai Centri 
storici, ma non solo: 
le limitazioni al traf-
fico sarebbero ad-
dirittura estese ai 
Centri abitati (da segnale di “inizio” a se-
gnale di “fine”), con modifiche alla viabi-
lità cittadina che, dati questi presupposti, 
vedono le aziende sofferenti da anni di 
crisi economica ancor più danneggiate.
L’adozione di soluzioni volte alla limita-
zione del traffico di veicoli è risultata già 
precedentemente dannosa e inefficace 
per il raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati, specialmente se ora il limite è de-
finito anche da un arco temporale molto 
lungo (1 ottobre – 31 marzo) comprensi-
vo del periodo di festività natalizie.
E’ utile prendere come dato quello dei 
rilievi quotidiani di Arpa per dimostrare 
quanto il nostro territorio sia ampiamen-
te sotto i livelli di polveri massimi, sia nei 
centri storici sia nelle zone più in perife-
ria: alla luce di questo dato è ancor più 
evidente la necessità di non limitare il 
traffico veicolare nel periodo 1 dicem-
bre-6 gennaio.                Antonello Piazza

l di “i i i ”
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È stata recentemente rinnovata la con-
venzione quadro sottoscritta nel 2011 tra 
Confartigianato della Provincia di Raven-
na, Campus di Ravenna e Fondazione 
Flaminia. L’accordo è finalizzato a incre-
mentare le occasioni di scambio e col-
laborazione fra università e imprese del 
territorio.
In passato la convenzione si è concretiz-
zata nell’iniziativa ‘Scuola Università La-
voro’, ciclo di seminari tenuti dai docenti 
del Campus di Ravenna negli istituti sco-
lastici ravennati, allo scopo di approfon-
dire tematiche specifiche del programma 
scolastico annuale e al contempo avvici-
nare gli studenti all’approccio formativo 
tipico dell’università. 
Il “Campus di Ravenna” è il nome della 
sede di Ravenna dell’Università di Bolo-
gna, che da oltre  20 anni è presente nella 
città con diversi corsi di laurea.
Confartigianato della Provincia di Raven-
na è un componente attivo della Fonda-
zione Flaminia ponendosi anche come 
interlocutore con l’Università per un ap-
proccio continuo tra studenti e mondo del 
lavoro. La nuova convenzione quadro, 
sottoscritta dal presidente di Confartigia-
nato della Provincia di Ravenna Riccardo 
Caroli, dal vicepresidente di Fondazione 
Flaminia Giannantonio Mingozzi e dal 
coordinatore del Campus di Ravenna 
Giorgio Gruppioni, durerà tre anni e sarà 

rinnovabile.
Riccardo Caroli, presidente della Con-
fartigianato della Provincia di Ravenna 
in occasione della firma del rinnovo della 
Convenzione, ha ribadito l’attenzione che 
l’associazione ha dimostrato nel corso 
degli anni nei confronti del mondo della 
formazione e dell’alta formazione e nella 
valorizzazione del polo universitario ra-
vennate. “Confartigianato crede e investe 
nello sviluppo del trinomio scuola-univer-
sità-lavoro. Ritengo - continua Caroli - che 
questa convenzione abbia portato ad un 
arricchimento culturale di tutti i soggetti 
direttamente ed indirettamente interes-
sati, quindi anche gli studenti, che prima 
si affacciano e poi entrano nel mondo del 
lavoro. Da parte di Confartigianato, rinno-
viamo l’impegno a collaborare alle inizia-
tive del Campus e Fondazione Flaminia, 
ed a proporre idee e progetti che fungano 
anche da incubatore continuo nel rappor-
to tra il mondo del lavoro e quello dell’u-
niversità”.
Gli ha fatto eco il vicepresidente di Fon-
dazione Flaminia, Giannantonio Mingozzi, 
che ha espresso favore per il rinnovo della 
convenzione quadro “che è il segno im-
portante dell’attenzione delle associazioni 
di categoria e, in questo caso di Confar-
tigianato, alla scuola e alla nostra realtà 
universitaria. L’auspicio è che la sinergia 
tra scuola, università e mondo delle azien-

de artigiane e piccole e medie imprese, 
possa contribuire a incrementare la com-
petitività delle aziende e dare risposte oc-
cupazionali positive ai giovani”.
Importanti anche le affermazioni di Gior-
gio Gruppioni, coordinatore del Campus 
di Ravenna, ovvero dell’Università di 
Bologna-sede di Ravenna, che ha sotto-
lineato l’importanza di rafforzare il legame 
con il territorio e l’imprenditoria locale: 
“L’osmosi tra università e imprese è un 
concetto che stenta ad affermarsi, tuttavia 
va perseguito in quanto fondamentale e 
alla base dello sviluppo economico e so-
ciale della città. Per l’università si tratta di 
una preziosa collaborazione da cui trarre 
stimoli, sviluppare progetti ed essere effi-
cace interprete delle esigenze del territo-
rio e del mondo del lavoro”.

Università ed imprese ancora insieme
Confartigianato, Campus di Ravenna e Fondazione Flaminia 
rinnovano la Convenzione-quadro sottoscritta dai tre enti nel 2011
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Provincia, Comune di Ravenna e Came-
ra di Commercio assieme alle Associa-
zioni di rappresentanza delle imprese ed 
ai sindacati, hanno recentemente sotto-
scritto un nuovo documento sull’efficien-
za energetica, l’impiego del gas naturale 
nazionale e delle energie rinnovabili. 
In premessa, il documento afferma che 
“la provincia di Ravenna è un territorio 
dove negli ultimi 50 anni la produzione e 
la distribuzione dell’energia e le politiche 
per l’ ambiente hanno svolto un ruolo im-
portante nello sviluppo economico, per 
le imprese e il lavoro”. 
Sul risparmio e l’efficienza energetica 
e sull’impiego delle energie rinnovabili 
il documento auspica, in primo luogo, il 
rinnovo degli ecobonus e delle detrazioni 
fiscali  al 65 e al 50%  al fine di rafforzare 
le politiche per l’ambiente e per il lavoro.
Inoltre si chiede all’UE e al Governo Ita-
liano di eliminare il vincolo del Patto di 
stabilità per investimenti di Regioni ed 
Enti locali per l’efficienza energetica e 
le energie rinnovabili che rappresentano 
un investimento sul futuro e un notevole 
risparmio finanziario nel medio periodo. 
“Per quanto riguarda il tema dell’utiliz-
zo degli idrocarburi e in particolare del 
gas naturale nel nostro Paese e in par-
ticolare nell’ area adriatica si evidenzia 
la necessità che il nostro Paese,  sulla 
base degli indirizzi dell’Unione Europea,  
approfondisca la possibilità  di riattivare 
le attività di ricerca e di utilizzo dei gia-
cimenti di gas naturale già individuati 
come previsto dal decreto Sblocca-Italia.
Il territorio ravennate è da diversi decen-
ni  estremamente attento  ai temi della  

Efficienza, rinnovabili e metano 
per una nuova fase di sviluppo
Istituzioni, Enti Locali ed Associazioni sottoscrivono il nuovo documento sull’energia

subsidenza e dell’ erosione costiera, 
legati peraltro a una pluralità di fattori 
naturali ed antropici, come dimostrano 
l’impegno pluriennale e quasi unico di 
Ravenna per ridurre progressivamente 
gli emungimenti di acqua dal sottosuolo, 
causa primaria e accertata del fenomeno 
della subsidenza,  e la presenza di una 
diffusa rete di monitoraggio del fenome-
no su tutto il territorio”.
“Sulla base di queste nostre esperienze 
noi riteniamo che l’elemento chiave sia 
quella di concordare tra Ministeri Com-
petenti e Regioni un sistema di monito-
raggio trasparente,  omogeneo e  diffu-
so, predisposto e garantito da un Ente 
Scientifico di elevate competenze e di 
assoluta autonomia, capace di compara-
re e migliorare  i modelli previsionali at-
tivati presso le autorità regionali e locali, 
di interloquire da un lato con i cittadini,  
fornendo dati certi e accessibili, e dall’ 
altro  con tutte le Autorità competenti per 
adottare le misure utili per assicurare 
la piena tutela delle coste adriatiche  e 
dell’intero territorio”.
Le parti firmatarie propongono  formal-
mente di modificare   l’intero sistema del-
le cosiddette “royalties”. Va sancito che  
una parte consistente dei vantaggi na-
zionali legati alla estrazione di gas natu-
rale debba avere una ricaduta sui territori 
interessati, in particolare per predisporre 
un Piano aggiornato per la difesa della 
costa e del territorio  dell’ area  adriatica 

e per  realizzare interventi e opere orga-
niche e coerenti con gli obiettivi dei studi 
GISC, sia a protezione delle coste e del-
le spiagge, per tutelare risorse naturali 
di interesse primario,  sia a protezione 
dell’intero territorio emiliano-romagnolo 
anche potenziando l’insieme del sistema 
della rete di  bonifica e della sicurezza 
idraulica, per investimenti in efficienza 
energetica e in energie rinnovabili.
Il documento evidenzia che l’attivazione 
dell’insieme delle misure proposte - in 
linea con la strategia dell’UE - consenti-
rebbe di attivare investimenti per almeno 
10 miliardi di euro producendo centinaia 
di migliaia di nuovi posti di lavoro, miglio-
rando l’autonomia nazionale in materia 
energetica e contribuendo agli obiettivi 
europei sul clima del 20-20-20.  
Tale documento, che contiene anche 
precisi impegni di 
livello nazionale e 
locale in tema di 
energia, è stato tra-
smesso ufficialmente 
ai ministri Federica 
Guidi (Sviluppo eco-
nomico) e Gian Luca 
Galletti  (Ambiente) 
e all’assessore alle 
Attività produttive e 
green economy del-
la Regione Emilia 
Romagna, Luciano 
Vecchi.

CORSO CLIMACERT PER AUTORIPARATORI 
ADDETTI AL RECUPERO GAS FLUORURATI
FORMart, l’Ente di Formazione del Sistema Confartigianato dell’Emilia Romagna, in 
collaborazione con Brain Bee, organizza una ulteriore edizione del corso obbligatorio 
per autoriparatori operanti sui gas refrigeranti presenti negli impianti degli autoveicoli 
(Regolamento CE 307/2008).
Il percorso formativo, della durata di otto ore e condotto da docenti qualificati da Brain 
Bee, tra cui l’Ing. Lorenzo Bellinati, si svolgerà a Ravenna e sarà composto da una parte 
teorica e da una dedicata alle esercitazioni pratiche in autofficina. 
Si realizzerà nell’arco di un’unica giornata e prevederà un ticket di € 220,00 + IVA. Pe-
riodo di realizzazione: fine novembre 2014.
Per informazioni e prenotazioni è possibile contattare FORMart - Viale Newton 78 Ra-
venna - Tel. 0544/479811 Fax 0544/479899 e-mail: info.ravenna@formart.it
Referente: Giorgia Vailati
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Le donne rappresentano il lato più sensibile della società: lavoratrici, madri, professioniste, imprenditrici. 
La BCC ravennate e imolese presta un’attenzione particolare alle donne,  

ai loro progetti e alle loro esigenze di vita quotidiana.

www.inbanca.bcc.it

FAMIGLIA IMPRESA GIOVANI  DONNA  LAVORO COMUNITÀ PARTNER FEDELE

INSIEME
un progetto, una sfida
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Bollettino tecnico di informazione dell’Associazione Provinciale di Ravenna

novembre 
2014

 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E FISCO

La fatturazione elettronica

B ll tti t i di i f i d ll’A i i P i i l di

novembr
2014
ovembr

I fornitori della Pubblica Amministra-
zione devono emettere obbligatoria-
mente, dal 6 giugno 2014, documenti in 
formato elettronico, per poter ottenere i 
pagamenti relativi. La fattura elettronica 
verso la PA consiste in un file in forma-
to XML (eXtensible Markup Language) 
sottoscritto con firma elettronica digitale 
dall’intermediario, che va inviato per via 
telematica al Sistema di Interscambio, il 
quale a sua volta lo inoltra all’amministra-
zione destinataria.
Gli uffici fiscali di Confartigianato sono in 
grado di fornire assistenza ai propri asso-
ciati per tutte le fasi del procedimento, che 
di seguito esponiamo:
1. produzione del documento “fattura” tra-

mite imputazione diretta dei dati o im-
portazione del file XML dalla impresa 
interessata all’invio;

2. controllo diagnostico;
3. invio telematico con apposizione della 

Firma Digitale;
4. gestione della ricevuta di ritorno;
5. conservazione sostitutiva digitale (ob-

bligatoria per dieci anni) di tutti i docu-
menti prodotti.

L’obbligo è relativo alle Amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3 della legge 31 dicem-
bre 2009, n.196 (Legge di contabilità e 
di finanza pubblica). L ’obbligo decorre a 
partire dal 6 giugno 2014 per Ministeri, ivi 
inclusi gli uffici periferici e territoriali (tra 
cui anche le Scuole e l’Arma dei Cara-
binieri), Agenzie fiscali ed enti nazionali 
di previdenza. La stessa disposizione si 
applicherà, dal 31 marzo 2015, ai restan-
ti enti nazionali. Inoltre, a partire dai tre 

mesi successivi a queste date, le P.A. non 
potranno procedere al pagamento, nep-
pure parziale, fino all’invio del documento 
in forma elettronica.
La Fattura Elettronica è un file XML 
(eXtensible Markup Language) elaborato 
secondo il formato e il tracciato definito 
dal Sistema di Interscambio. L’autentici-
tà dell’ origine e l’integrità del contenuto 
sono garantite tramite l’apposizione della 
firma elettronica qualificata di chi emette 
la fattura. Il file XML può contenere una 
fattura singola (un solo corpo fattura) op-
pure un lotto di fatture (più corpi fattura 
con la stessa intestazione)
Il contenuto informativo della Fattura elet-
tronica prevede informazioni da riportare 

obbligatoriamente  in quanto rilevanti ai 
fini fiscali secondo la normativa vigente; in 
aggiunta a queste il formato prevede l’in-
dicazione obbligatoria di informazioni in-
dispensabili ai fini di una corretta trasmis-
sione della fattura al soggetto destinatario 
attraverso il Sistema di Interscambio. 
Il Sistema di Interscambio è il sistema 
informatico deputato alla ricezione del-
le fatture elettroniche, all’esecuzione di 
controlli sui file ricevuti e alla trasmissio-
ne delle fatture elettroniche destinate alle 
Amministrazioni. Il Sistema di Interscam-
bio non ha alcun ruolo amministrativo e 
non assolve compiti relativi all’archiviazio-
ne e conservazione delle fatture.

Marcello Martini

TARI: le attività che avviano a recupero 
autonomamente i rifiuti speciali assimilati agli urbani 
possono ottenere lo sconto 
Anche per il 2014 nei Comuni di Ravenna, Cervia, Russi e della Bassa Romagna è con-
fermato lo sconto sulla tassa rifiuti per quelle industrie e attività che avviano a recupero in 
modo autonomo,presso ditte terze, i rifiuti prodotti e assimilabili agli urbani. Lo sconto è 
sempre di 20 euro a tonnellata. Le quantità massime per le quali è possibile una riduzione 
sono definite dai regolamenti Comunali.
Questa opportunità offre uno sconto importante a fronte dell’impegno concreto delle azien-
de a operare per il recupero e il riciclo dei rifiuti prodotti. È possibile infatti accumulare 
riduzioni fino ad un massimo pari al 50% della parte variabile dell’intera tariffa dovuta per 
l’anno. La riduzione della Tari per ogni tonnellata di rifiuti speciali assimilati agli urbani 
avviati a recupero si può ottenere inviando a Hera la richiesta e allegando la copia del 4° 
foglio dei formulari di trasporto del rifiuto. Per il 2014 è possibile trasmettere la documen-
tazione fin da subito e comunque non oltre il 28 febbraio 2015.
I documenti che arriveranno successivamente a tale data verranno considerati con com-
petenza 2015. L’opuscolo informativo con tutte le indicazioni e il modulo di presentazione 
della domanda possono essere richiesti al Servizio Clienti Hera 800.999.700 dedicato alle 
aziende, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 22 e il sabato dalle 8 alle 18 oppure rivol-
gendo presso gli Uffici del Servizio Ambiente della Confartigianato.
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Il Programma Garanzia Giovani

 LAVORO

Il 2 ottobre scorso è stato pubblicato sul sito 
del Ministero del lavoro, il Decreto che ripor-
ta le disposizioni in merito alla concessione 
ai datori di un bonus di importo variabile per 
le assunzioni in relazione al “Programma 
Operativo Iniziativa Occupazione Giovani”, 
di seguito “Programma Garanzia Giovani”. 
Successivamente Inps, con circolare n. 118 
del 3 ottobre 2014, ha specificato tale disci-
plina e fornito le prime indicazioni operative 
in merito all’incentivo per l’assunzione dei 
giovani ammessi al c.d. Programma Ga-
ranzia Giovani. Vediamo meglio di cosa si 
tratta.
I datori di lavoro che possono richiedere il 
beneficio in oggetto sono tutti quelli del set-
tore privato, indipendentemente dal fatto 
che siano o meno imprenditori.
I requisiti che i giovani devono possede-
re contemporaneamente sono i seguenti:
1 un’età compresa tra i 16 e i 29 anni
2 avere assolto agli obblighi di istruzione/

formazione qualora minorenni
3 non essere inseriti in percorsi di studio, 

di formazione, né tanto meno possiedono 
un’occupazione lavorativa.

Il giovane deve registrarsi sull’apposito sito 
www.garanziagiovani.gov.it. Dopo la re-
gistrazione, il Centro per l’impiego territo-
rialmente competente contatterà il giovane 
che, a seguito di un colloquio individuale, 
verrà associato ad una scala di difficoltà nel 
trovare un impiego. Tale scala sarà poi pre-
sa in considerazione nel calcolare il quanti-
tativo del bonus. L’incentivo è riconosciuto:
• per le assunzioni con contratto a tempo in-

determinato, anche in somministrazione;
• per le assunzioni a tempo determinato, an-

che in somministrazione, la cui durata sia 
inizialmente prevista per un periodo pari o 
superiore a 6 mesi;

• in caso di lavoro a tempo parziale con 
orario pari o superiore al 60% dell’orario 
normale di lavoro;

• in caso di assunzione come socio lavora-
tore di cooperative, se assunto con con-
tratto di lavoro subordinato.

L’incentivo è, invece, escluso per i rapporti 
di apprendistato, lavoro domestico, lavoro 
intermittente, lavoro ripartito, lavoro acces-
sorio. Per le Regioni Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia e Puglia le assunzioni, per 
essere soggette al beneficio, devono esse-

a) assunzione a tempo determinato di 
durata superiore o uguale a 6 mesi

b) assunzione a tempo determinato di 
durata superiore o uguale a 12 mesi

c) assunzione a tempo indeterminato

Classe di profilazione del giovane

BASSA

0

0

1500 €

MEDIA

0

0

3000 €

ALTA

1500 €

3000 €

4500 €

MOLTO ALTA

2000 €

4000 €

6000 €

La misura del beneficio

re effettuate esclusivamente a tempo inde-
terminato.
La misura del beneficio è indicata nella 
tabella qui sotto.
Per i rapporti a tempo indeterminato o de-
terminato (pari o superiori a 12 mesi), l’in-
centivo va fruito in 12 quote mensili di pari 
importo; per i rapporti a tempo determinato 
fuori Regione e inferiori a 12 mesi, il bonus 
spettante va fruito in 6 quote mensili di pari 
importo; in caso di risoluzione anticipata del 
rapporto, l’incentivo è riproporzionato alla 
durata effettiva dello stesso.
Per i rapporti a tempo parziale, l’incentivo 
spetterà in proporzione all’orario normale 
ridotto.
In caso di trasformazione a tempo indeter-
minato di un rapporto a tempo determinato 
per il quale il datore di lavoro abbia già fruito 
del relativo bonus, lo stesso potrà fruire del 
bonus nel limite della differenza di quanto 
già fruito in precedenza; per poter fruire 
del bonus “residuale” sopra descritto è co-
munque necessario che la trasformazione 
a tempo indeterminato avvenga entro i ter-
mini di scadenza originariamente fissati del 
rapporto a tempo determinato. Si ricorda, 
però, che questo caso non è possibile per 
le assunzioni effettuate in Emilia  Romagna. 
Da ultimo, in caso di proroga o rinnovo di un 
contratto a tempo determinato, non viene ri-
conosciuto nessun ulteriore incentivo.
Ai fini dell’ammissione all’incentivo, i datori 
di lavoro devono inoltrare istanza prelimina-
re di ammissione all’Inps, esclusivamente 
in via telematica, indicando i dati relativi 
all’assunzione effettuata o che intendono 
effettuare.
Al fine di fruire del bonus, il datore di lavoro 
è vincolato:
1 al rispetto della normativa in materia di 

DURC interno

2 all’applicazione dei 
principi stabiliti dalla 
“Riforma Fornero” in 
materia di agevolazioni

3 al rispetto dei limiti imposti dal “regime de 
minimis”.

Si precisa che il bonus non è cumulabile 
con nessun altro tipo di incentivo all’assun-
zione sia esso di natura economica o stret-
tamente contributivo.
Nel caso ricorrano contemporaneamente i 
requisiti per la fruizione del bonus e di altri 
benefici, il datore di lavoro:
• dovrà rinunciare al bonus potendo fruire 

degli ulteriori benefici se questi si configu-
rano in sgravi contributivi (ad esempio as-
sunzioni di disoccupati di lungo periodo ex 
articolo 8, comma 9, Legge n. 407/1990);

• potrà scegliere alternativamente tra il bo-
nus e le ulteriori agevolazioni, se queste 
ultime non si configurano come sgravi 
contributivi (ad esempio, bonus Under 30).

La procedura per ottenere il beneficio: il 
datore di lavoro comunica tramite procedi-
mento telematico l’assunzione di un giova-
ne NEET, tramite modello INPS. 
L’INPS  si accerta che il NEET sia iscritto al 
“Programma Garanzia Giovani” e verifica la 
classe di profilazione attribuita; calcola, poi,  
l’importo del bonus spettante verificando la 
disponibilità residua delle risorse attribuite 
alla Regione coinvolta;in caso di disponibili-
tà di fondi, comunica che è stato prenotato 
il bonus in favore del datore di lavoro richie-
dente. Dopodiché, entro:
• il settimo giorno dalla risposta positiva 

dell’INPS, il datore di lavoro deve prov-
vedere all’assunzione/trasformazione del 
NEET, qualora non vi abbia ancora prov-
veduto;

• quattordici giorni dalla risposta positi-
va dell’INPS, il datore di lavoro dovrà 
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comunicare all’Istituto l’avvenuta as-
sunzione/trasformazione del giovane 

chiedendo contestualmente anche la con-
ferma della prenotazione del bonus effet-
tuata dall’INPS in suo favore.

Per concludere, consigliamo agli Associati 
di iscriversi nella banca dati Garanzia Gio-
vani e, nel caso di assunzioni di giovani 
rientranti nelle fattispecie previste sopra, 
si consiglia, altresì, di informare il Giovane 
che si ha intenzione di assumere, se vuole 
iscriversi a tale programma.

Michele Ianiri

Garanzia Giovani è un progetto dell’Unio-
ne Europea per la lotta alla disoccupazione 
giovanile. Coerentemente a quanto dispo-
sto dalla Raccomandazione europea del 
2013, ogni stato membro deve garantire 
un’offerta qualitativamente valida di lavoro, 
di proseguimento degli studi, di appren-

‘Garanzia Giovani’:
al via i tirocini formativi

distato o tirocinio o di altra misura di for-
mazione. Il piano nazionale di attuazione 
di Garanzia Giovani, per il periodo 2014-
2015, prevede lo stanziamento di 1,5 mi-
liardi di euro all’Italia, di cui 74,2 milioni di 
euro alla Regione Emilia Romagna. 
La Regione intende dunque assicurare ai 
ragazzi e alle ragazze tra i 15 e i 29 anni, 
che non studiano e non lavorano, opportu-
nità per acquisire nuove competenze e per 
entrare nel mercato del lavoro.
Tra le misure di accompagnamento propo-
ste quella dei tirocini formativi è senza 
dubbio un’ottima opportunità per le impre-
se e per i giovani: questi ultimi  possono 
acquisire, attraverso la conoscenza diretta 
del mondo del lavoro, competenze che sa-
ranno per loro utili in previsione di un fu-
turo inserimento occupazionale, mentre le 
aziende avranno la possibilità di richiedere 
un co-finanziamento regionale per il rimbor-
so spese obbligatorio. I tirocini di Garanzia 
Giovani possono durare al massimo 6 mesi 
e la loro specifica durata dipende dagli 
obiettivi di apprendimento previsti per ogni 
tirocinante. L’indennità di frequenza per il 
tirocinante, che in Emilia Romagna ha un 
valore minimo di € 450,00 mensili, è finan-
ziata per il 70% dalla Regione e per il 30% 
dalle imprese ospitanti. E’ inoltre prevista la 
formazione obbligatoria sulla sicurezza sul 
lavoro, interamente finanziata dalla Regio-
ne.
I giovani interessati al percorso di tirocinio, 
dopo avere svolto un colloqui con il Centro 
per l’Impiego del comune di residenza, pos-
sono individuare FORMart come soggetto 
promotore accreditato dalla Regione. I sog-
getti promotori di tirocini formativi in Garan-
zie Giovani hanno infatti il compito di indivi-
duare l’azienda più idonea per accogliere il 
profilo proposto e di espletare le procedure 
necessarie all’avvio del percorso, compre-
se la firma della convenzione e la sottoscri-
zione del progetto formativo individuale.
Al termine del tirocinio è prevista l’erogazio-
ne del servizio di formalizzazione e certifi-
cazione delle competenze così da valutare 
se il giovane ha raggiunto gli obiettivi for-
mativi previsti.
Per qualsiasi informazione in merito rivol-
gersi a FORMart - Viale Newton 78 - 48124 
Ravenna - Tel. 0544/479811 e-mail: info.
ravenna@formart.it

c
s

chhied

 REGOLAMENTO UE N. 1169/2011

Dopo quasi quattro anni di dibattiti tra la 
Commissione Europea, Parlamento e Con-
siglio, a fine 2011 è stato emanato il nuovo 
regolamento UE sull’informazione al con-
sumatore relativa ai prodotti alimentari, che 
introduce alcune importanti novità da ap-
plicarsi entro il 13 dicembre 2014.
Di seguito una breve guida sulle principali 
novità:
Denominazione dell’alimento: accanto 
alla denominazione deve essere indicato lo 
stato fisico nel quale si trova il prodotto o 
lo specifico trattamento che ha subito (ad 
esempio «in polvere», «ricongelato», «liofi-
lizzato», «surgelato» etc.)
Elenco degli ingredienti: è l’elenco di tutte 
le sostanze impiegate nella produzione, in 
ordine decrescente di peso. Una delle novi-
tà più importanti riguarda l’indicazione degli 
ALLERGENI che deve essere evidenziata 
con carattere diverso rispetto agli altri ingre-
dienti per dimensioni, stile o colore, in modo 
da permettere di visualizzarne rapidamente 
la presenza.
Durabilità del prodotto: distinguiamo due 
indicazioni che possiamo trovare sulla con-
fezione del prodotto:
• data di scadenza: nel caso di prodotti 

molto deperibili, la data è preceduta dalla 
dicitura “Da consumare entro il” che rap-
presenta il limite oltre il quale il prodotto 
non deve essere consumato. 

• termine minimo di conservazione 
(TMC): nel caso di alimenti che possono 
essere conservati più a lungo si troverà 
la dicitura “Da consumarsi preferibilmente 
entro il” che indica che il prodotto, oltre la 

data riportata, può aver modificato alcune 
caratteristiche organolettiche come il sa-
pore e l’odore ma può essere consumato 
senza rischi per la salute.

Condizioni di conservazione ed uso: che 
devono essere indicate per consentire una 
conservazione  ed un uso adeguato degli 
alimenti dopo l’apertura della confezione.
Dichiarazione nutrizionale in etichetta (la 
scadenza è fissata per il 13 dicembre 2016).
Sono obbligatorie indicazioni su: • valore 
energetico  • grassi  • acidi grassi saturi  
• carboidrati  • zuccheri  • proteine  • sale 
L’indicazione del valore energetico è riferita 
a 100 g/100 ml dell’alimento, oppure alla 
singola porzione.

Mattia Isidori
Tecnologo Alimentare

L’etichettatura
degli alimenti
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AUTOTRASPORTO CON MACCHINE AGRICOLE:
PREOCCUPAZIONE DI CONFARTIGIANATO TRASPORTI 
Sempre più frequentemente vengono utilizzati degli automezzi immatricolati come “macchine 
agricole” per effettuare dei veri e propri  trasporti in conto terzi su strada. Confartigianato Tra-
sporti ha raccolto molte lamentele provenienti dai territori non solamente agricoli del Paese.
Tali attività sono nettamente in contrasto con la legge e violano l’art. 26 della Legge n. 298 del 
1974 circa l’esercizio abusivo dell’attività di autotrasporto per conto terzi con l’applicazione di 
una sanzione amministrativa fino ad euro 15 mila circa.
Confartigianato Trasporti sottolinea che il danno è enorme non solo sotto l’aspetto della con-
correnza sleale, ma anche di quello fiscale e della sicurezza del lavoro e stradale. Infatti, le 
macchine agricole godono della particolare agevolazione sul gasolio agricolo, non pagano 
la tassa di proprietà (bollo), sono escluse dal rispetto dei tempi di guida e di riposo nonché 
dell’orario di lavoro ed operano in deroga al calendario dei divieti di circolazione.
Per questi motivi è stata chiesta una forte azione di contrasto da parte degli Organi di Polizia 
Stradale, invitando Prefetti e Giudici di Pace ad approfondire, nella valutazione dei ricorsi, le 
varie casistiche al fine di applicare la legge che sull’aspetto dell’esercizio abusivo dell’auto-
trasporto e del trasporto abusivo è chiara e senza equivoci

Presso la Prefettura di Ravenna è istituito, 
dall’agosto 2013, l’elenco dei fornitori, pre-
statori di servizi ed esecutori di lavori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, 
operanti nei settori esposti maggiormente 
a rischio (c.d. “White List”), previsto dalla 
legge 6/11/2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 
18 aprile 2013 pubblicato in G.U. il 15 lu-
glio 2013.
L’iscrizione in tali elenchi, che avviene alla 
conclusione delle verifiche antimafia ef-
fettuate dalla Prefettura, conferisce alcuni 
importanti vantaggi: è, infatti, equipollen-
te al rilascio della informazione antimafia 
obbligatoria ed implica una valutazione 
di legalità che attribuisce all’impresa una 
posizione di vantaggio per finanziamenti 
pubblici e credito bancario.
Confartigianato, dopo essersi occupata 
della tematica nel numero di Aziende Più 
n. 4/2013, porta oggi all’attenzione alcune 
importanti novità sul punto, introdotte dal 
decreto legge 24 giugno 2014, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.
Innanzitutto, al fine di incentivare l’iscrizio-
ne alle c.d. White List, l’articolo 29 della 
legge citata impone alle stazioni appaltanti 
di acquisire la comunicazione e l’informa-
zione antimafia liberatoria obbligatoria-
mente attraverso la consultazione di tali 
elenchi, che potrà avvenire anche per via 
telematica.
L’iscrizione alle White list, quindi, pur ri-
manendo volontaria, diviene oggi la for-
ma necessaria attraverso la quale viene 
accertata l’assenza di motivi ostativi ai fini 
antimafia, nei confronti di quei soggetti 
che operino nei settori più permeabili alle 
organizzazioni criminali.
In via transitoria, e comunque fino al 25 
giugno 2015, la norma prevede altresì 
che le pubbliche amministrazioni, gli enti 
pubblici e gli altri soggetti di cui all’art. 83 
d.lgs. 159/2011, debbano procedere all’af-
fidamento dei contratti o all’affidamento 
dei subcontratti solo in seguito all’accerta-
mento relativo all’avvenuta presentazione 
della domanda di iscrizione nell’elenco da 
parte del fornitore. 

Le novità sull’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 
ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa

 NORMATIVE

‘White List’

A tal fine, ogni Prefettura pubblicherà sul 
proprio sito internet, tenendolo costante-
mente aggiornato, l’elenco delle richieste 
ricevute e l’annotazione dell’eventuale esi-
to negativo.
Le nuove disposizioni, quindi, prevedono 
la possibilità per la stazione appaltante di 
aggiudicare e stipulare il contratto sulla 
base della sola domanda di iscrizione alle 
White list, inoltrata dal fornitore alla Prefet-
tura competente.
La stazione appaltante che abbia  aggiu-
dicato  e stipulato il contratto o autorizzato 
il subappalto esclusivamente sulla base 
della domanda di iscrizione, sarà poi ob-
bligata ad informare la competente Prefet-
tura di essere in attesa del provvedimento 
definitivo.
In caso di sopravvenuto diniego dell’iscri-
zione da parte della Prefettura competen-
te, i contratti ed i subcontratti cui sia stata 
data esecuzione verranno revocati, salvo 
che l’opera sia in corso di ultimazione ov-
vero, in caso di fornitura di beni e servizi 
ritenuta essenziale per il perseguimento 
dell’interesse pubblico, qualora il soggetto 
fornitore non sia sostituibile in tempi rapidi. 
L’inserimento negli elenchi di cui si è sin 
qui detto, che comporta per il fornitore un 
effetto equivalente alla informazione an-

timafia liberatoria (c.d. effetto equipollen-
za), era stato limitato dalla normativa pre-
vigente ai soli rapporti contrattuali relativi 
alla medesima attività per la quale veniva 
conseguita l’iscrizione.
Ulteriore novità introdotta dalle disposizio-
ni di cui al d.l. 90/2014, è che l’effetto equi-
pollenza viene automaticamente esteso 
ad altre attività: è previsto, infatti, che una 
volta ottenuta l’iscrizione, questa possa 
essere utilizzata dalla stazione appaltan-
te anche per la stipula di contratti aventi 
ad oggetto attività diverse da quelle per le 
quali essa è stata disposta.
Da precisarsi che il principio di equipollen-
za della iscrizione alle White list provinciali 
alla informazione antimafia obbligatoria è 
stato esteso, in via interpretativa, anche 
agli elenchi relativi agli ulteriori settori di 
intervento individuati dal Commissario 
delegato per la ricostruzione post sisma 
(circ. M.I. prot. n. 11001/119/12(5) del 
01/10/2013). Pertanto, le imprese che 
intendano essere iscritte anche in questi 
ultimi elenchi, dovranno presentare ap-
posita istanza direttamente ad una delle 
Prefetture interessate (Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Ferrara).
Si ricorda che la procedura da seguire 
per l’iscrizione nelle White list, nonché la 
modulistica da utilizzare per le richieste è 
reperibile sul sito web www.prefettura.it/
ravenna nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, nella sotto-sezione “Attività e 
procedimenti”, alla voce “Tipologie di pro-
cedimento”.

Giada Mambelli
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Confartigianato Trasporti insieme alle altre 
associazioni di categoria firmatarie, dopo 
un incontro presso il Ministero dei Trasporti 
hanno annunciato la disdetta del Protocollo 
d’intesa del 28 novembre 2013, che avevano 
firmato con il Ministro Lupi, dopo una serrata 
trattativa che aveva scongiurato la paralisi 
del Paese
Di fronte alla totale incapacità di attuare la 
maggior parte dei 19 punti contenuti nel Pro-
tocollo e le numerose inadempienze del Go-
verno rispetto agli impegni assunti con la ca-
tegoria nei dieci mesi trascorsi, non ultima la 
cancellazione di alcune misure a costo zero 
nel cd. decreto Sblocca Italia, le Associazioni 
hanno informato che avvieranno da subito un 
percorso di consultazione con gli operatori 
del settore per valutare la situazione in atto 
e concordare le azioni più idonee a tutelarne 
gli interessi, non escludendo sin d’ora la pro-
clamazione del fermo dei servizi di trasporto. 
Il Presidente Nazionale di Confartigianato 
Trasporti, Amedeo Genedani, in una nota 
ne ha illustrato nel dettaglio le motivazioni:
“Il Governo deve dire cosa intende fare del 
comparto dell’autotrasporto italiano”  questo 
il senso del disagio dell’autotrasporto nazio-
nale espresso da Confartigianato Trasporti 
e dalle associazioni che hanno disdettato il 
“Protocollo”.
• Solo in data 13 Febbraio 2014 viene sotto-

scritto il verbale d’intesa per la ripartizione 
dei fondi destinati al settore, pari a 330 mi-
lioni di euro.

• In data 25 Marzo vengono tagliati 18,1 mi-
lioni di euro su richiesta formale del Gover-
no e con senso di responsabilità le asso-
ciazioni dei vettori acconsentirono anche 
perché il Governo garantì che non avrebbe 
effettuato ulteriori tagli non necessari a se-
guito del risparmio che doveva essere con-
seguito con l’accorpamento di ACI/PRA/
Motorizzazione.

• In data 13 Maggio, nel corso di una convo-
cazione al MIT - inaspettatamente - il Go-
verno richiese un successivo taglio al fine 
di contribuire alla riduzionedell’IRAP e al fi-
nanziamento degli “80 euro” per un importo 
di 11,8 milioni di euro.

Dopo un aspro e difficile confronto le asso-
ciazioni chiesero in contropartita una riduzio-

ne drastica dei divieti di circolazione nonché 
l’approvazione in tempi rapidi dell’emenda-
mento dell’inversione dell’onere della prova 
al fine di contrastare il cabotaggio abusivo. 
• Contestualmente, veniva riaffermato l’im-

pegno governativo al ripristino delle risorse 
appena possibile e comunque entro il 2014.

• Nel pomeriggio del 16 Settembre, si svol-
geva l’incontro tra il Governo e i “commit-
tenti” organizzato per valutare la sentenza 
della Corte di Giustizia europea sui “costi 
minimi”.

Per l’occasione ci giunse notizia della volon-
tà di una parte dei “committenti” di introdur-
re la liberalizzazione completa e selvaggia 
del settore.

• In data 17 Settembre , analizzando il testo 
del decreto “Sblocca Italia”,  veniva rilevata 
la mancanza dell’emendamento sul cabo-
taggio ed inoltre  un nuovo taglio pari a 58 
milioni di euro per la riduzione compensata 
dei pedaggi autostradali di cui il MIT non 
aveva fatto alcuna parola.

• La lettura della sentenza della Corte di 
Giustizia europea sui “costi minimi” sia per 
quanto riguarda il dispositivo che la linea 
interpretativa - per la Confartigianato Tra-
sporti - non smentisce affatto le motivazioni 
del legislatore italiano.

Le modifiche normative successivamente 
intervenute, che hanno attribuito il potere di 
determinare i “costi minimi” al Ministero sul-
la base di criteri oggettivi hanno eliminato la 
possibilità di effettuare tale determinazione 
nell’ambito dell’Osservatorio è condizione 
sufficiente per ritenere, senza ombra di dub-
bio, la loro pienalegittimità.
Anzi, la sentenza afferma che; quando delle 
tariffe sono imposte dallo Stato nell’interesse 
pubblico non confliggono con la norma eu-
ropea.
Rimane il problema di riequilibrare il rapporto 
impari tra il committente ed il trasportatore; 
regolarlo perciò è un interesse pubblico pri-
mario. E’ dovere politico del Governo evi-
tare di lasciare nell’incertezza gli operatori 
del settore per cui Confartigianato Trasporti 
chiede un’apposita circolare in difesa dei 
costi minimi e di proseguire la pubblicazio-
ne mensile sul sito web del MIT degli stessi. 
Nello stesso tempo, rigetta, con la disdetta 

immediata del “protocollo”, il tentativo dell’e-
secutivo di prendere ancora del tempo.
• Le inadempienze riscontrate, segnalate ed 

illustrate nel corso del citato incontro go-
vernativo sono molteplici; manca, infatti, la 
nomina ministeriale del Presidente del Co-
mitato Centrale dell’Albo al fine di iniziare il 
processo di regolazione del mercato e dare 
corso ai nuovi compiti del Comitato Centra-
leAlbo.

• Nulla è stato fatto per rimodulare il calenda-
rio dei divieti di circolazione necessario per 
recuperare competitività.

• non è stato neppure approvato l’emenda-
mento – condiviso all’unanimità - per con-
trastare il fenomeno del cabotaggio abusi-
vo.

• Assenti dalla scena riformatrice il distacco 
ed il comando internazionale, nonché l’e-
senzione della responsabilità oggettiva del 
datore di Lavoro per le violazioni ai tempi 
di guida e di riposo, la possibilità del rico-
noscimento del credito d’imposta sui beni 
d’investimento, il mancato trasferimento 
del personale ACI - PRA alla Motorizza-
zione con l’effetto di mortificare gli autotra-
sportatori nei loro adempimenti normativi.

Ed ancora, i serbatoi a terra, i nuovi pedag-
gi delle infrastrutture, le semplificazioni in 
materia doganale e fiscale, la soppressione 
dell’aggravio delle tariffe elettriche, i porti e la 
logistica ma soprattutto le “accise”. 
Non è sufficiente un impegno verbale, ser-
vono atti scritti, che intervengano imme-
diatamente sulle decisioni inerenti le com-
pensazioni dell’accisa per l’anno 2015 e il 
mantenimento delle risorse al sostegno delle 
imprese monoveicolari. Sono queste forse 
motivazioni inadeguate per la disdetta del 
“protocollo d’Intesa”?
Confartigianato Trasporti che è stata definita 
dalla committenza commerciale una “parte 
minoritaria ma rumorosa delle rappresentan-
ze dell’autotrasporto” ; non ci sta e chiama a 
raccolta gli autotrasportatori, grandi e piccoli, 
affinché assieme alle altre associazioni che 
hanno disdettato il “Protocollo” sia ritrovato 
quel sussulto di dignità fondamentale per 
uscire dalla crisi del nostro paese.

Andrea Demurtas

 AUTOTRASPORTO

Disdettato 
il protocollo d’intesa con il Governo
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Arriva l'agevolazione per gli investimenti 
in macchinari nuovi, ma solo per l'impor-
to che eccede la media dell'ultimo quin-
quennio. Il decreto sviluppo prevede un 
credito di imposta pari al 15% del costo 
di beni strumentali della categoria Ateco 
28 effettuati fino al 30 giugno 2015, per 
la parte che supera la media degli ultimi 
cinque anni, escludendo nel calcolo l'e-
sercizio con l'investimento maggiore. Il 
credito si potrà compensare nel modello 
F24 in tre rate annuali di pari ammonta-
re. L’incentivo è riconosciuto a tutti i tito-
lari di reddito d`impresa (ditte individuali, 
società di persone e di capitali, coope-
rative, stabili organizzazioni in Italia di 
imprese estere).
Rilevano tutte le acquisizioni (in pro-
prietà o in leasing) di beni strumentali 
compresi nella divisione 28 della Tabella 
Ateco 2007 (sono esclusi tutti gli immobi-
li e i beni immateriali) destinati a strutture 
produttive ubicate in Italia, effettuati nel 
periodo compreso tra il 25 giugno 2014 
ed il 30 giugno 2015 (considerando i 
criteri imputazione temporale previsti 
dall’articolo 109 del Testo unico e quin-
di la data di consegna o spedizione dei 
beni, o la data di ultimazione delle pre-
stazioni per gli investimenti realizzati in 
appalto). 
L’incentivo è rappresentato da un credito 
d`imposta pari al 15% delle spese soste-
nute nel periodo in eccedenza rispetto 
alla media degli analoghi investimenti 
realizzati nei cinque periodi d`imposta 
precedenti. La media va calcolata esclu-
dendo dal computo il periodo d’imposta 
in cui l’investimento effettuato è stato 
maggiore.
Non si considerano gli acquisti di costo 
unitario inferiore a 10mila euro.
Per i soggetti con periodo d’imposta 
coincidente con l`anno solare, per gli in-
vestimenti realizzati nel 2014, si calcole-
rà la media del periodo 2009-2013 (scar-

tando l’anno con l`importo più elevato); 
per gli investimenti del primo semestre 
2015, andrà calcolata la media sul quin-
quennio 2010-2014, sempre con esclu-
sione dell’annualità più elevata. 
Ad esempio, ipotizziamo che un’impre-
sa effettui nel periodo 25.06.2014 al 
31.12.2014 investimenti in beni strumen-
tali nuovi compresi nella divisione 28 
della tabella ATECO per euro 80.000,00 
euro (tutti superiori ad euro 10.000,00) e 
che gli investimenti effettuati nei cinque 
anni precedenti ammontano rispettiva-
mente ad euro: 
- 30.000,00 nel 2013; 
- 50.000,00 nel 2012; 
- 11.000,00 nel 2011; 
- 25.000,00 nel 2010; 
- 18.000,00 nel 2009. 
La media dei suddetti investimenti am-
monta ad euro 26.800,00. Per il calcolo 
della media potrà essere eliminato l’anno 
in cui gli investimenti risultano maggiori, 
ovvero il 2012. In tal modo la media sarà 
pari ad euro 16.800,00. Il credito d’im-
posta utilizzabile ammonterà ad euro 
7.980,00 (80.000 - 16.800,00) * 15%. 
Procedura. Il credito d`imposta potra' es-
sere utilizzato in compensazione in F24, 
senza limitazioni, in tre rate annuali a de-
correre dal 1° gennaio del secondo anno 
successivo a quello dell’investimento; 
quindi il credito d`imposta relativo ad 
investimenti effettuati nel 2014 potrà 
essere utilizzato (in tra rate annuali) a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 (1° gen-
naio 2017 per gli investimenti del primo 
semestre 2015).
Il credito di imposta andrà contabilizzato 
per competenza e non concorre a for-
mare il reddito di impresa nè l’imponibile 
IRAP. 
L’agevolazione non spetta se i beni da 
cui deriva risultino ceduti o destinati a 
finalita' extraimprenditoriali prima del se-
condo esercizio successivo all’acquisto; 

per gli investimenti del 2014, dunque, il 
vincolo di possesso permane fino al 31 
dicembre 2015. L’agevolazione è inoltre 
revocata qualora i beni siano trasferiti, 
entro il termine per gli accertamenti (31 
dicembre del quarto anno successivi a 
quello di presentazione del modello Uni-
co), a strutture produttive oltrefrontiera; 
per gli investimenti del 2014, il termine 
arriva quindi al 31 dicembre 2019. 
Leasing. Ai fini dell’agevolazione è rile-
vante la data di consegna (intercorren-
te tra il 25 giugno 2014 ed il 30 giugno 
2015) e non quella di stipula del contrat-
to.
Il costo rilevante ai fini dell’agevolazione 
è quello sostenuto dalla società per l’ac-
quisto del bene al netto di eventuali spe-
se di manutenzione, e non è rilevante il 
prezzo convenuto per il riscatto del bene
Il costo deve essere assunto al lordo 
dell’IVA pagata dalla società di leasing 
per l’acquisto del bene nel caso in cui 
l’imposta sia indetraibile per l’utilizzato-
re.
Assilea ha precisato che non è previsto 
l’obbligo di riscatto.
Start up. L'incentivo riguarda anche le 
imprese costituite da meno di cinque 
esercizi, che calcoleranno l'eccedenza 
di investimenti rispetto alla media di tut-
ti gli anni dalla loro costituzione (esclu-
so quello con acquisti maggiori) Nuove 
imprese. Per i contribuenti che avviano 
l'attività di impresa dopo l'entrata in vi-
gore della norma, l'intero importo degli 
investimenti in beni nuovi effettuati nei 
periodi agevolati (fino cioè al 30 giugno 
2015) è valido per il calcolo del credito di 
imposta del 15% Decadenza. L'incentivo 
è revocato se i beni sono ceduti prima 
del secondo esercizio successivo o se 
gli stessi, entro il termine degli accerta-
menti, sono collocati in strutture produt-
tive all'estero.

Marcello Martini

 FISCO

Le agevolazioni per 
investimenti 
in macchinari nuovi
D.L. 91/2014 pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 144 del 24 giugno 2014



19AziendePiù: bimestrale della Confartigianato della provincia di Ravenna - www.confartigianato.ra.it 191919191919199AzAzieiendndePePiùiù:: bibimemeststssss raralele ddelellala CCononfafartrtttigigiii iaiananatoto ddelellala pproroviv ncnciaa ddddddi RRRRaaR vev nnna - www.cooonfnfffararaaaaaaa tit giananato.ra.itt

La Sede SIAE di Ravenna ci ha informato 
che, già a partire dai prossimi giorni, av-
vierà un’attività di verifica e controllo 
rivolto a tutte le imprese esistenti sul 
territorio del Comune di Ravenna, fra-
zioni comprese.
A tal fine si ritiene opportuno ricordare 
quanto previsto dalla normativa naziona-
le:
1. il diritto Siae è dovuto perchè previsto 

dalla Legge 633/1941
2. sono tenuti al pagamento, tutti coloro 

che utilizzano apparecchi per la diffu-
sione di musica in locali o ambienti 
aperti al pubblico 

3. a titolo esemplificativo, indichiamo di 
seguito gli apparecchi soggetti : tele-

visori, radio, cd, apparecchiature mul-
timediali in genere (i-pod, i-pad e pc) 
ed ogni altra strumentazione idonea a 
diffondere musica

4. la richiesta di autorizzazione alla SIAE 
ed il pagamento del diritti dovuti va 
sempre effettuato prima dell’installa-
zione dell’apparecchio.

Importante: a seguito degli accordi presi 
con la Sede SIAE gli apparecchi dichia-
rati in corso d’anno, pagheranno solo dal-
la data di installazione sino al 31/12, con 
l’applicazione degli sconti (25-30%) pre-
visti dalla Convenzione Nazionale SIAE/
Confartigianato e riservati alle sole azien-
de aderenti all’Associazione. Per evitare 
quindi le sanzioni che potrebbero derivare 

dall’imminente azione di controllo sul no-
stro territorio, a seguito di eventuali irrego-
larità riscontrate, invitiamo tutte le aziende 
interessate a presentarsi presso gli Uffici 
della SIAE di Ravenna - Via della Lirica 
43 per ritirare le autorizzazioni previste ed 
effettuare il relativo pagamento.
Con l’occasione ricordiamo che il rinnovo 
annuale del diritto SIAE è da effettuare, 
come di consueto, entro il 28 febbraio di 
ogni anno. Solo rispettando tale scadenza 
si avrà diritto allo sconto previsto dalla ci-
tata Convenzione nazionale. Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare gli ad-
detti del Servizio Affari Generali di Confar-
tigianato oppure direttamente alla manda-
taria SIAE di Ravenna (Tel. 0544.684142)

 DIRITTI D’AUTORE

Controlli SIAE
Attività di controllo e verifica nel territorio comunale di Ravenna

 CREDITO

Un accordo di collaborazione
per favorire gli investimenti
E’ stata avviata una nuova e interessante 
collaborazione tra Confartigianato della 
provincia di Ravenna e Credito Coope-
rativo ravennate e imolese, attraverso la 
creazione di una apposito plafond per fi-
nanziamenti a medio termine di 5 milioni 
di euro, senza garanzie ipotecarie, fino a 
7 anni, che premia, per la prima volta nel 
panorama, la qualità e profondità dell’in-
vestimento in termini di ritorni per gli as-
sociati prima ancora dell’attuale merito 
creditizio.
Riccardo Caroli, Presidente provinciale 
di Confartigianato, nel commentare l’ac-
cordo ha sottolineato come “in questo 
caso Associazione e Banca si pongono al 
fianco dell’imprenditore, con l’obiettivo di 
fornire un nuovo slancio alle idee ed alle 
iniziative, con una consulenza basata in 
primo luogo sul business plan, per valu-
tarne le potenzialità e i ritorni futuri e poi 
sul rating, per la qualità creditizia”.
Secondo Ricci, Presidente della BCC ra-
vennate e imolese, ha evidenziato che 
“oltre ad investimenti, tra l’altro incentivati 

da un credito di imposta del 15% recen-
temente introdotto dal governo, i finanzia-
menti saranno destinati all’acquisizione 
di altre attività economiche, al passaggio 
generazionale e ovviamente a ricerca ed 
innovazione, oltre che al riposizionamento 
dell’indebitamento”.
I finanziamenti, di importo fino a 200.000 
euro, vengono erogati con commissioni 
di istruttoria calibrate e tassi, sia 
fissi che variabili, particolarmente 
contenuti, attualmente intorno al 
2,50% per i progetti più interes-
santi, anche grazie alla provvista 
ricevuta dal Credito Cooperativo 
ravennate e imolese, tramite le 
operazioni di rifinanziamento della 
BCE.
Tutti gli uffici del Servizio Credito 
ed Incentivi operanti presso gli 
Uffici della Confartigianato della 
provincia di Ravenna e le filiali del 
Credito Cooperativo ravennate e 
imolese sono a disposizione delle 
imprese per fornire un’informativa 

completa circa le opportunità offerte.
Nella foto: Secondo Ricci, Presidente, 
Credito Cooperativo ravennate e imolese, 
Riccardo Caroli, Presidente Confartigia-
nato della Provincia di Ravenna, Tiziano 
Samorè, Segretario provinciale Confarti-
gianato ed Edo Miserocchi, Direttore Ge-
nerale, Credito Cooperativo ravennate e 
imolese.

Italy

Creditreform Italia srl
Via Giardini 466

41124 Modena, Italia

+39 059 342301
+39 059 348287 

 creditreform@creditreform.it 
  www.creditreform.it
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In molte regioni di Italia, tra cui l’Emilia 
Romagna, le gomme invernali sono rese 
obbligatorie dalla legge. L’emanazione 
dell’obbligo di uso di pneumatici invernali 
deve essere fatta dagli enti possessori o 
gestori di un certo tratto stradale: così è 
infatti stato deciso dal Ministero dei Tra-
sporti con una direttiva del 16 gennaio 
2013, che però stabilisce il periodo in cui 
bisognerà prendere questi provvedimenti 
e cioè dal 15 novembre al 15 aprile, con 
una deroga per permettere l’installazione 
e la disinstallazione dal 15 ottobre al 15 
maggio. 
La normativa prevede che le gomme ter-
miche siano montate sulla vettura, ma in 
caso non si sia provveduto a questo, di 
avere a bordo altri dispositivi di aderenza, 
e cioè catene. 
Solo le catene vanno bene, e devono pe-
raltro essere omologate; evitare in ogni 
modo altri dispositivi di aderenza quali 
spray e calze, che per quanto funzionino, 
non offrono le stesse prestazioni di cate-

ne, né tantomeno di pneumatici invernali, 
e non sono previste dalla legge. L’anno 
scorso queste normative sono entrate in 
vigore in tutte le regioni di Italia, per più di 
50 province.
Per essere al passo con le 
normative è fondamentale 
controllare molte cose del 
pneumatico, in fase d’ac-
quisto. Le gomme invernali 
devono devono riportare la 
scritta M+S (Mud & Snow - 
fango e neve). Le gomme 
che riportano lo snowflake 
(fiocco di neve nella mon-
tagna) garantiscono presta-
zioni ancora superiori, ma 
ai fini della legge è la scritta 
M+S, quella necessaria.
Il primo indica una scana-
latura diversa da quella dei 
pneumatici estivi: le lamel-
le dei pneumatici invernali 
sono infatti molto più profon-

de, e dai disegni diversi; questo per per-
mettere all’acqua un passaggio più fluido, 
ma soprattutto alla neve di poter essere 
raccolta e mandata fuori, per quello che è 
definito effetto “palla di neve”.

DAL 15 OTTOBRE VERSAMENTO 
QUOTE ALBO TRASPORTATORI
Da mercoledì 15 ottobre 2014 le quote di iscrizione all’Albo posso-
no essere pagate utilizzando, come già comunicato in preceden-
za, il sito: www.ilportaledellautomobilista.it.
L’impresa che si è registrata potrà visualizzare, tra l’altro, una ta-
bella contenente il riepilogo dei pagamenti già effettuati e da effet-
tuare e che se il pagamento avrà esito positivo, l’impresa riceverà 
tramite email la ricevuta del bollettino (come già accade per le pra-
tiche di Motorizzazione pagate online) e l’attestato di pagamento.

PENSIONATI: 
RECAPITO MODELLI RED 
L’INPS sta inviando  ai pensionati un “bustone” contenente 
una richiesta dei redditi 2013,  alla quale gli interessati dovranno 
entro il 15 febbraio 2015 comunicare i dati richiesti. L’invio della 
stessa è necessario per poter mantenere il diritto al pagamento 
della pensione di cui sono titolari. 
Non è tenuto alla comunicazione chi avesse già provveduto ad 
inviare il modello tramite i nostri uffici.
Il contenuto del cosiddetto “bustone” comprende: 
- il modello RED per i redditi 2013, da inviare entro il 15/2/ 2015;
- il sollecito del RED 2012 ed il sollecito del modello assisten-

ziale (ICRC, ICLAV, ACCAS/PS 2013), che devono essere tra-
smessi entro 60 gg. dal ricevimento.

Per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi ai principali 
uffici della Confartigianato della provincia di Ravenna.

 AUTOVEICOLI

Dal 15 novembre i pneumatici invernali

La Delibera della Giunta Regionale num 
1578/2014 del 13.10.2014 interviene  de-
finitivamente sul nuovo libretto di im-
pianto per la climatizzazione invernale 
ed estiva (caldaie) e la manutenzione 
degli impianti termici.
Va evidenziato che la norma è incompleta 
in quanto nei prossimi mesi (gennaio-feb-
braio 2015) la Regione Emilia-Romagna 
emanerà un Regolamento specifico con 
il quale verrà riformulata l’intera disciplina 
regionale in materia di controllo ed ispe-
zione degli impianti termici, e della com-
pleta implementazione del catasto regio-
nale degli impianti termici. Il nuovo libretto 
regionale e gli allegati sono praticamente 
uguali alla modulistica nazionale che ave-
vamo presentato con appositi seminari il 
maggio scorso, fatto salvo che adesso oc-
corre usare esclusivamente questa nuova 
modulistica regionale.
Il nuovo libretto è da compilare:
• per gli impianti di nuova realizzazione il 

libretto viene predisposto dalla impresa 
installatrice all’atto della messa in servi-
zio dell’impianto stesso;

• per gli impianti esistenti, la predisposi-
zione del relativo libretto viene effettuata 
dall’impresa manutentrice in occasione 
del primo intervento utile di controllo 
dell’impianto: il nuovo libretto di impianto 
sostituisce a tutti gli effetti il “libretto di 
centrale” ed il “libretto di impianto” fino 

ad ora utilizzati, che devono essere co-
munque conservati ed allegati al nuovo 
libretto di impianto;

• la registrazione del libretto di impianto 
nel catasto regionale degli impianti ter-
mici verrà effettuata esclusivamente per 
via informatica dopo l’emanazione del 
regolamento, in questa prima fase può 
essere redatto anche in forma cartacea;

• al responsabile di impianto viene in ogni 
caso consegnata una copia cartacea 
del libretto di impianto, redatta anche in 
formato semplificato purché contenente 
tutte le informazioni inserite nel libretto 
d’impianto elettronico registrato nel ca-
tasto regionale, accompagnata dal co-
dice univoco di identificazione rilasciato 
dal sistema;

• di prevedere che a partire dal 15 ottobre 
2014 in occasione della esecuzione del-
le operazioni di controllo 
dell’efficienza energetica 
degli impianti, il relativo 
rapporto venga predispo-
sto conformemente ai mo-
delli di cui all’Allegato 2;

• fino alla emanazione del 
regolamento ed alla com-
pleta implementazione del 
catasto regionale degli 
impianti termici, i rappor-
ti di controllo di efficienza 
energetica di cui al punto 

precedente continuino ad essere inviati 
ai soggetti precedentemente competenti 
(Comune di Ravenna, Comune di Faen-
za, Provincia di Ravenna);

• per il medesimo periodo di tempo è am-
messa la predisposizione del libretto di 
impianto sul solo supporto cartaceo, nel 
rispetto del formato di cui all’Allegato 1, 
fermo restando che ne dovrà comunque 
essere assicurata la successiva regi-
strazione informatica nel catasto regio-
nale degli impianti termici;

• ai fini della costituzione e dell’aggiorna-
mento sistematico del catasto regionale 
degli impianti termici viene adottato un 
sistema di targatura degli impianti me-
diante rilascio di un codice univoco di 
riconoscimento da allegare al libretto di 
impianto.

Andrea Demurtas

 TERMO-IDRAULICA

Nuovo libretto regionale 
d’impianto per la climatizzazione
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Lepida SpA è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-Romagna 
(RER) per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione omogenea ed unitaria delle 
infrastrutture di Telecomunicazione degli Enti collegati alla rete Lepida, per ga-
rantire l’erogazione dei servizi informatici inclusi nell’architettura di rete e per una 
ordinata evoluzione verso le reti di nuova generazione. 
Lepida agisce nell’ambito della Community Network dell’Emilia-Romagna, sia sul-
la dimensione tecnologica per realizzare ed ottimizzare il sistema infrastrutturale, 
che sullo sviluppo di servizi innovativi, in coerenza con le Linee Guida del Piano 
Telematico dell’Emilia-Romagna (PITER). 
Lepida inoltre cura l’introduzione degli Enti regionali nel Sistema Pubblico di Con-
nettività in modo omogeneo attraverso il concetto di Community Network, ed ha 
l’obiettivo di produrre idee di innovazione per la Pubblica Amministrazione, crean-
do opportunità per il mercato ICT verso la Pubblica Amministrazione ed operando 
come partner facilitatore per l’innovazione.  Non si pone, quindi, come competitor 
dei fornitori di servizi e di connettività presenti sul mercato.
Si tratta del punto di arrivo di un processo avviato all’inizio degli anni 2000, con la 
progettazione e realizzazione di una rete a banda larga (la rete Lepida), omoge-
nea ed efficiente, in grado di collegare in fibra ottica le sedi della Pubblica Ammi-
nistrazione in regione.
Lo scopo da raggiungere era la disponibilità di una rete efficiente, moderna, di 
qualità ed affidabilità, disponibile a prezzi contenuti e gestita in modo unitario.
Per lo stesso motivo è entrato nel progetto complessivo anche  la Rete Radiomo-
bile Regionale multi-servizi (ERretre).
La presenza di Lepida SpA, con il suo approccio integrato allo sviluppo delle in-
frastrutture, è anche funzionale alla riduzione del cosiddetto Divario Digitale che 
colpisce non solo le amministrazioni pubbliche, ma anche cittadini ed imprese.
Ulteriori approfondimenti: www.lepida.it

Gianluca Mazzini è Direttore Generale 
di LepidaSpa, la Società degli enti locali 
della nostra regione che si occupa di reti 
e servizi elettronici, e che coordina an-
che le attività che porteranno la banda 
ultralarga alle aree produttve del faenti-
no e della Bassa Romagna.
Partiamo dai basilari: cosa vuole dire 
Banda Ultralarga
“La banda ultra larga è l’evoluzione della 
banda larga, e per spiegarlo bisogna ap-
punto partire da quest’ultima.
Comunemente si identifica l’ADSL come 
servizio asimmetrico a banda larga, 
cioè una connessione ad internet che 
permette il download sino a 20Mbps e 
l’upload sino a 1Mbps. Normalmente le 
ADSL mostrano prestazioni in download 
dell’ordine dei 9Mbps, ma con una dispo-
nibilità non sempre continuativa. La con-
nessione in banda ultralarga permette 
collegamenti fino ad 1Gbps, tipicamente 
con download di 30Mbps o di 100Mbps e 
con upload analoghi al download o even-
tualmente poco inferiori. Questo permet-
te al fruitore di trasformarsi in un fornito-
re, e consente di cambiare il paradigma 
di comunicazione”.
Perchè per avere la banda ultralarga ab-
biamo bisogno di fare una infrastruttura 
specifica, in fibra ottica?
“La fibra ottica è lo strumento per otte-
nere prestazioni di questo genere, con 
in più simmetria tra i tempi di carico e 
scarico dei dati. A differenza del normale 
cavo in rame, la fibra ottica può coesi-

Di cosa parliamo quando diciamo: 
Banda Ultralarga
Intervista a Gianluca Mazzini, Direttore Generale di LepidaSpa

stere con i cavi elettrici e non risente di 
interferenze, di conseguenza risulta es-
sere molto più stabile e può essere collo-
cata in tubature già esistenti, tipo quelle 
della illuminazione pubblica, senza one-
rosi nuovi scavi”.
Ma a cosa mi serve tutta questa 
velocità?Alla fine in Internet si scambia-
no e-mail, si navigano siti, ci si fa cono-
scere con il proprio sito...
“Spesso l’uso è figlio degli strumenti che 
abbiamo, rete lenta uguale attività di 
routine. Difficile immaginare come possa 
cambiare il modo di lavorare se le risorse 
sono sempre le stesse e limitate. Come 
cambia lo scenario con la banda ultra 
larga. Intanto ci si possono scambiare 
moli molto più elevate di dati, in tempi 
brevi e con una maggiore affidabilità. 
Per esempio schemi, disegni tecnici con 
molti dettagli, fotografie.  E si può lavora-
re assieme ad altri sullo stesso progetto 
o disegno. Ma si può anche passare alla 

telefonia inter-
net, riducendo 
bollette e costi. 
Si può attivare 
un sistema di 
videosorveglian-
za, registrando 
e spedendo le 
immagini in tempi brevissimi a centri di 
controllo. Ancora, si possono attivare 
processi aziendali nuovi come ad esem-
pio l’utilizzo di server su sedi diverse, 
le videoconferenze o le manutenzioni 
remote su attrezzature presenti in sedi 
diverse, tutte attività che  richiedono di-
sponibilità di banda molto più elevata. 
E poi con la banda ultralarga si apre la 
possibilità di utilizzare la nuvola, il Cloud, 
remotizzando le proprie macchine e au-
mentando la sicurezza. Queste sono 
solo alcune idee, ma l’appetito vin man-
giando...bisogna provare!”

a cura di Alberto Mazzoni
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I Protagonisti 
dello Sviluppo 
edizione 2014
Decima edizione per il noto concorso che, 
al termine di un percorso di benchmarking, 
premia lo sviluppo e l’innovazione delle aziende

ALBO D’ORO
Edizione 2013: Merendi Alfio & C.; R.M.  Termoidraulica; 
Bisanzio Salumi; C.A.P.E.; Tecno-Alarm Srl; Campori Ma-
ria Paola; Menghetti Gino & C.; NTA; Mollificio Padano; 
Zannoni Daniele & C.; Tipografia Scaletta; De.Co.Ma.R. 

Edizione 2012: C.M. Srl di Calini e Calonaci; Produzioni 
Magnani; Lega Srl; Malpezzi Cristiano; Sea Srl; Cemi Srl; 
Idrogas; Covezzi Ascensori

Edizione 2011: Be.Car Spa; Carrozzeria Pironi Srl; CO-
OMI Soc. Coop.; Elettrocasa di Rocchi e C. Snc; Gruppo 
Baldini; Montini di Garotti Francesco & C.; Car Fibreglass 
Srl; Coop.va Comec Soc. Coop. Arl; Gennaro De Rose; 
Gairsa Srl; Liverani Go… Happy; V.I.I.C. Srl

Edizione 2010: Gruppo AU.RA; Calzaturificio Capo Nord; 
CAT carpenteria metallica srl; CON.EL; Carrozzeria Fo-
caccia; L.A.L. srl; Officina Martini di Mancino Rocco; Ponti 
srl; Pozzi srl; START srl; Stomatologica; Vernocchi arre-
damenti

Edizione 2009: Artigiana Metalli; Azienda Enologica 
Verna; Biesse Sistemi; Concessionaria G. Ghetti; Elios 
Copyng Center; Eventi Catering; Gianna Parruchieri; Gi-
gacer Spa; Maestri Maiolicari Faentini; Nanni Claudio; 
Verlicchi Snc; Wall & Deco’

Edizione 2008: Badiali Pet Food di Benazzi Stefano; Ber-
nardini Impianti; Cantieri Nautici Orioli; Carrozzeria Colo-
nelli; Contessi Carlo srl; Falegnameria Federici L.; Fon-
deria Morini; FPF Impianti Panzavolta; G.A.V.I.; Marzari 
s.n.c. di Scardovi Rosalba; S.M.C. di Berardi Alvio & C.; 
Zappettificio Facchini

Edizione 2007: Alves Parrucchiera; Calzaturificio Ema-
nuela; Cantiere Navale De Cesari; Ceramica Gatti; Frigo-
meccanica Group; Lamec; Martignani Srl; Officina Grazia-
ni; Ravenna Carri; Skeda; Tipoesse; Valerio Monti 

Edizione 2006: Amici Atos; Comisol; Dream Car; Centro 
Medico Fisiot. Energad; Martini Legnami; Mc Donald Con-
fezioni; Mengozzi & Mazzoni; Torneria Montesi; Pelletteria 
Cervese; Proiezione Più; Torrefazione Rekico; Officina 
Meccanica Romea

Edizione 2005: Carrozzeria Nitrocolor; FA.F. Falegname-
ria Faentina; F.lli Bravaccini; Gabriella Sassolini; Lineablù 
Srl; Molino Naldoni; O.M.E. Officine Meccaniche Ensini; 
Pace Professional; Ravaglia Angelo Srl; Ravagli Infissi; 
Studio T; TL Tecnologica

A conclusione del Confartigianato Day di 
venerdì 24 ottobre, presso il Teatro Gol-
doni di Bagnacavallo, si è svolta anche 
la cerimonia di premiazione de “I Pro-
tagonisti dello Sviluppo 2014”, premio 
assegnato a dodici imprese che hanno 
partecipato al concorso e che, al termi-
ne di un percorso di benchmarking volto 
ad individuare e premiare aziende che 
si sono distinte, in ambito provinciale, 
valutate secondo parametri di crescita 
economica, occupazionale, di innovazio-
ne, di qualità dei prodotti e/o delle pro-
duzioni. Un Premio giunto così alla sua 
decima edizione.
Dopo gli “onori di casa” fatti dal Segreta-
rio Provinciale di Confartigianato, Tizia-
no Samorè, la prima parte della serata è 
stata dedicata ad una comunicazione di
Licia Redolfi, dell’Osservatorio MPI - 
Confartigianato Emilia-Romagna, sui 
dati congiunturali relativi all’attività di im-
prese artigiane e PMI e sulle prospettive 
dell’economia italiana.  

A premiare le aziende vincitrici, 
come elemento non solo simbolico, 
di legame tra aziende e territorio, 
sono stati pubblici amministratori 
delle rispettive realtà locali.
Questo l’elenco delle dodici imprese 
insignite del Premio ‘I Protagonisti 
dello Sviluppo 2014’, realizzato an-
che grazie a contributo e patrocinio 
di Provincia di Ravenna, Camera di 
Commercio e Banca di Credito Coo-
perativo Ravennate e Imolese: 
Affilatura Giuliani di Giuliani An-
tonio - Lugo; Cablotec di Spada 
M. e Cavina M. Snc - Riolo Terme; 
C.I.I.C.A.I. Soc Coop. Cons. - Ra-
venna; Ferretti Impianti di Morfino 
Claudio e C. Snc - Russi; Franco 
System Srl - Fusignano; Garvan - 
Faenza; Grand Prix di Savioli Cri-
stiano & C.Sas - Lugo; Laborcarni 
di Babini Luciano - Ravenna; Mam-
mini Serafino Tino - Faenza; Offi-
cina Meccanica Golfari Zannoni 

Caldani Snc - Cotignola; Par-
co della Salina di Cervia Srl 
- Cervia; Tesco Srl - Ravenna
Un riconoscimento specia-
le per i 40 anni di attività, 
inoltre, è stato consegnato 
all’A.R.Co. Trasporti di Coti-
gnola
I premi sono stati consegna-
ti alle imprese dalle Autorità 
presenti.
Come nel corso delle edizioni 
precedenti le aziende premia-
te sono, tra loro, quanto più 
eterogenee, sia per dimensio-
ne sia per settore di attività: 
si tratta però di dodici posi-
tive testimonianze sul valore del 
“fare”, del mettersi in gioco, nel 
riuscire a produrre e a mantenere 
nel tempo, uno sviluppo imprendi-
toriale ed economico che è impor-

tante non solo per l’impresa, per i propri 
dipendenti, soci, collaboratori, ma per 
l’intero tessuto sociale del territorio nel 
quale l’azienda opera.

Giancarlo Gattelli
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Cablotec nasce nel 2004 dall’incontro 
tra Matteo Cavina, esperto in quadri 
elettrici di automazione, e Massimo 
Spada, tecnico delle telecomunicazio-
ni specializzato in collaudi di sistemi 
in fibra ottica. 
La produzione conta su tecnici quali-
ficati e si divide in due settori: un re-
parto per l’assemblaggio e il collaudo 
dei quadri di comando, e un laborato-
rio in cui si effettua dal semplice test 
elettrico al collaudo di trasmettitori e 
ricevitori ottici. 
L’azienda esegue principalmente la-
vorazioni per conto terzi, risponden-
do alle più diverse richieste di un mer-
cato sempre più esigente e sofisticato 
in modo rapido ed efficiente. 
Grazie alla competenza di un team 
giovane e dinamico, Cablotec offre 
ai propri clienti un’ampia gamma di 
servizi: realizzazione di quadri elet-
trici di automazione, assemblaggio 

e il collaudo di schede elettroniche, 
strumenti di misura e centraline di si-
stemi di telecomunicazione, nonché 
sviluppo di prototipi in partnership 
con il cliente. Cablotec è disponibile 
anche alla posa in opera e collaudo 
del quadro di comando. L’assisten-
za post-vendita è uno dei punti forti 
dell’azienda, come testimonia la fide-
lizzazione e l’alto grado di soddisfa-
zione dei principali clienti. 
Il rapporto di collaborazione con le 
imprese fornitrici è continuo e co-
stante, e questo permette all’azienda 
di consegnare i prodotti testati ed im-
ballati. 
Nel 2014 Cablotec ha festeggiato 10 
anni di intenso lavoro, affermazione 
sul mercato e consolidamento come 
azienda leader nel territorio, verso un 
futuro in continua crescita ed espan-
sione.

Il CIICAI è una società cooperativa 
consortile fondata a Ravenna nel 
1971 da 48 imprenditori artigiani 
idraulici che, con lungimiranza per i 
cambiamenti del mercato del loro set-
tore, decidono di accentrare gli acqui-
sti e contrattare con i fornitori i prezzi 
migliori.
Da allora la struttura è cresciuta co-
stantemente e adesso, con oltre 100 
imprese associate in Emilia-Romagna 
e quasi 25 milioni di fatturato, il CIICAI 
è un punto di riferimento della vendita 
e fornitura all’ingrosso e dettaglio nel 
settore dell’installazione termoidrau-
lica, sanitaria, raffrescamento e green 
economy.
Nei cinque punti vendita di Ravenna, 
Cervia, Lugo e Argenta, il CIICAI offre 
la più ampia scelta di materiali a prez-
zi competitivi, un servizio di vendita al 
banco professionale, la consegna in 

cantiere, ma anche una gamma di ser-
vizi di supporto tecnico agli idraulici 
adeguato ad ogni esigenza.
Nel CIICAI operano oltre 60 addetti 
nelle vari mansioni di direzione, am-
ministrazione, commerciale, addetti 
di banco e magazzino.
Valore aggiunto del CIICAI sono le 
sale mostra nei punti vendita ove ven-
gono presentati i più vari prodotti non 
solo per il bagno, con una vasta gam-
ma di proposte anche di alta gamma, 
ma anche rivestimenti e i infissi. 
La governance del Consorzio è affida-
ta ad un Consiglio di amministrazione 
composto da imprenditori associa-
ti che, insieme alla direzione, hanno 
portato il CIICAI ad essere leader nel 
settore nel territorio e, soprattutto, un 
vero partner professionale nel lavoro 
quotidiano di tante imprese.

Antonio Giuliani inizia la propria atti-
vità di affilatura degli utensili mecca-
nici in una ditta a Imola subito dopo 
essersi diplomato. 
Nel 1990, dopo una decennale espe-
rienza, Giuliani decide di rilevare l’a-
zienda e la trasferisce prima, a Vil-
la S. Martino dove si consolida e si 
espande, e successivamente a Lugo, 
nell’attuale sede di oltre 600 mq, nella 
quale sono presenti diverse macchi-
ne a controllo numerico ed un orga-
nico di 6 addetti di cui 2 dipendenti, 
la moglie Giuliana, e i figli Luca e An-
drea oltre al titolare.
L’Affilatura Giuliani si occupa di affi-
latura di dischi, seghe a nastro, punte 
e utensili meccanici di ogni tipo e for-
ma, oltre ad eseguire rettifiche con i 
vari strumenti a disposizione nel pro-
prio parco macchine.

La passione per il mestiere e le com-
petenze acquisite hanno spinto An-
tonio Giuliani ad investire costan-
temente in macchinari, software e 
personale, per coniugare tecnologia 
all’avanguardia con professionalità 
fino a sfruttare la progettazione in 
3D per ottenere prodotti anche per la 
meccanica di precisione, l’implanto-
logia e la componentistica.
L’Affilatura Giuliani è un fornitore 
importante per le imprese del setto-
re metalmeccanico e del legno, che 
ne trovano un partner estremamente 
affidabile e rapido nelle consegne, 
unico in tutta la Provincia e con oltre 
250 clienti da tutta l’Emilia Romagna, 
disponibile e professionale che ritie-
ne fondamentale, in tutti gli addetti, il 
rapporto umano con la clientela.

AFFILATURA GIULIANI 
di Giuliani Antonio

Via Fermi, 38/1 - Lugo

CABLOTEC 
di Spada M. e Cavina M. snc

Via Farlotta, 12 -  Riolo Terme

C.I.I.C.A.I. Soc Coop. Cons.
Via A. Negrini, 1 - Ravenna

Premio consegnato 
dall’Assessore Simonetta Zalambani

Premio consegnato 
dal Sindaco Alfonso Nicolardi

Premio consegnato 
dall’Assessore Massimo Cameliani
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La Ferretti Impianti di Morfino Clau-
dio & C. SNC nasce negli anni 50 per 
mano di Eligio Ferretti che continua 
l’attività di impianti elettrici industriali 
del padre e nel 1977 l’azienda amplia 
la compagine sociale ai dipendenti.
L’azienda, che ha sede a Russi in un 
capannone con uffici di oltre 200mq, è 
ora specializzata nel settore della pro-
gettazione, installazione, manutenzio-
ne e gestione di impianti elettrici civili 
ed industriali, automazioni, impianti 
di allarme e videosorveglianza, im-
pianti rivelazione fumo e incendio, 
impianti fotovoltaici. 
La green economy, ed il fotovoltaico 
in particolare sono diventati il core 
business della Ferretti. Nel 2008 ha 
costituito un consorzio specializzato 

nel fotovoltaico che, negli ultimi anni 
ha installato oltre 7500 kw.
La Ferretti impianti mette a disposi-
zione del cliente uno staff tecnico e 
commerciale altamente qualificato 
composto da 3 soci e 2 dipendenti ol-
tre ai collaboratori esterni; e offre alla 
clientela, sia civile che industriale, im-
pianti di alta qualità “chiavi in mano” 
anche dei complessi adempimenti bu-
rocratici.
La volontà di rimanere costantemen-
te aggiornata consente alla Ferretti 
Impianti di proporre soluzioni inno-
vative ed avanzate, anche nell’ottica 
della green economy e della massima 
efficienza energetica, che garantisco-
no risultati ottimali e di soddisfazione 
per la clientela.

Garvan dal 2005 produce diffusori 
acustici di elevata qualità, completa-
mente italiani nell’idea, nel progetto e 
nella realizzazione. Andrea Martelli e 
Roberto Gaudenzi uniti dalla passio-
ne per il suono e per la musica hanno 
avuto l’intuizione di unire la tecnolo-
gia al design più raffinato ed innova-
tivo, creando una sintesi perfetta tra 
forma e prestazioni che ha decretato 
il successo dei prodotti Garvan. 
L’azienda pone una grande attenzio-
ne alla ricerca di soluzioni innovative 
e nel 2006 si afferma col rivoluziona-
rio sistema ad incasso filo sul muro 
creando un’integrazione perfetta con 
le pareti e aprendo la strada alla rea-
lizzazione di prodotti all’avanguardia 
in cui l’estetica diviene un aspetto im-
prescindibile. 
Nella sede di Faenza nascono cas-
se acustiche che sono una sintesi 
perfetta tra forma e prestazioni che 
esprimono eleganza e modernità 
adattandosi perfettamente a qualun-
que ambiente ed arricchendolo con 

un tocco di esclusività e soluzioni in-
novative.
Stile italiano e sapiente artigianali-
tà, cura del dettaglio con utilizzo di 
materiali esclusivi e insoliti, prodotti 
moderni e di alto design che posso-
no essere personalizzati in base alle 
richieste della clientela.
Nel 2011 il diffusore “Cubo” vince il 
premio Top Design ridisegnando for-
me e linee delle casse acustiche da 
esterno. La Garvan dispone di una 
camera semianecoica: un laborato-
rio per l’esecuzione di test acustici in 
condizioni ottimali.
Apprezzati e utilizzati nelle ambien-
tazioni più esclusive, i diffusori Gar-
van arricchiscono abitazioni private, 
aziende e locali commerciali, alber-
ghi di lusso, centri benessere, navi 
da crociera, divenendo la scelta di 
importanti architetti di fama interna-
zionale e collaborazioni con partner 
come IBM, MSC Jacuzzi e Natuzzi per 
un successo internazionale che arriva 
fino in Cina.

La Franco System srl fondata da 
Franco Guerrini nell’ottobre del 1990 
nasce come ditta installatrice di im-
pianti elettrici civili e industriali al-
largando recentemente la sua attività 
anche alla termoidraulica.
Nell’ampia sede a Fusignano, la Fran-
co System dispone di uffici tecnici, 
commerciali ed amministrativi, ma-
gazzino e ricovero dei numerosi mez-
zi attrezzati.
Franco Guerrini si awale, nelle varie 
mansioni, di 17 tra addetti e collabo-
ratori tra cui i due figli.
il personale è costantemente formato 
ed informato.
Ora la Franco System è apprezzata 
sul territorio per l’ampia gamma di of-
ferta nei settore civile, commerciale, 
industriale e di servizio.
Nelle varie specializzazioni la Franco 
System offre dai sistemi tradizionali 
ai più innovativi, i marchi più affida-

bili ed una professionalità e qualità 
dell’installazione.
L’azienda è anche un partner e con-
sulente evoluto nella green economy 
ed impianti ad energie altemative oc-
cupandosi anche di ogni necessità 
burocratica.
Impianti fotovoltaici, pompe di calo-
re, domotica, automazione, impianti 
audio fonia e server, impianti di sicu-
rezza antifurto videosorveglianza e 
antincendio, illuminazione pubblica 
e nolo attrezzatura per grandi eventi 
come le proiezioni su grandi super-
fici: sono solo alcune delle capacità 
dell’azienda.
Dalla progettazione, alla realizzazione 
e manutenzione di impianti tecnologi-
ci e sempre all’avanguardia, viene il 
successo quotidiano della Franco Sy-
stem che fa di quest’azienda una vera 
protagonista dello sviluppo.

FERRETTI IMPIANTI 
di Morfino Claudio e C. snc

Via Palestina, 5 - Russi

FRANCO SYSTEM srl
Via dell’Artigianato, 44 - Fusignano

GARVAN Snc
Via Vittori, 21/1-2 - Faenza

Premio consegnato 
dal Vice Sindaco Lisa Cortesi

Premio consegnato 
dal Sindaco Nicola Pasi

Premio consegnato 
dal Vice Sindaco Massimo Isola
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Dalle auto ai mobili il passo è breve. 
Grazie all’estro di Cristiano Savioli, 
l’autocarrozzeria Grand Prix di Lugo 
connubia la massima professionalità 
di una carrozzeria qualificata e spe-
cializzata, alla realizzazione di scriva-
nie per bambini che richiamano vere e 
proprie autovetture.
Nel 2003 Cristiano Savioli insieme 
alla moglie Roberta rileva la carroz-
zeria dal padre Mauro nata nel 1970. 
Nella sede di 700 metri quadri ospi-
tante due capannoni, uno destinato 
alla carrozzeria vera e propria, l’altro 
al montaggio ed alla finitura. 
La carrozzeria Gran Prix effettua ripa-
razioni di tutti i generi e per tutte le 
marche di automobili, oltre che lavori 
di cesello per moto e motocicli, com-
presi quelli che vanno in pista.
L’efficienza di questa azienda è resa 
possibile dall’apporto di uno staff 
affiatato e qualificato, costituito da 5 

operai specializzati, alcuni dei quali 
presenti sin dalla fondazione. 
Altra peculiarità della carrozzeria 
Grand Prix sono i mobili a forma di au-
tovetture, che Savioli ha ideato e che 
costruisce negli stessi locali. Questi 
sono ideati per i bambini e realizzati 
con materiali e finiture di alta qualità, 
mobili che si affacciano ora sul mer-
cato anche grazie all’e-commerce.
La Grand Prix è un’azienda artigiana 
in cui tradizione, inventiva e profes-
sionalità coniugano il saper fare e la 
soddisfazione del cliente.

Luciano Babini titolare della ditta 
Laborcarni, dopo anni di esperienza 
come macellaio e rivendita di carni 
all’ingrosso, nel 1998 decide di aprire 
una manifattura di lavorazione carni 
dedicata principalmente alla riscoper-
ta e valorizzazione di un piatto tipico 
della tradizione come la vera salsiccia 
romagnola.
Nel laboratorio a Ravenna in via Ma-
gazzini Posteriori, la ditta Laborcarni 
insieme ad alcuni dipendenti, tra cui 
la figlia Sara, produce un insaccato 
fatto con carne scelta, un prodotto 
di nicchia completamente al naturale 
senza glutine  adatto anche per chi ha 
problemi di celiachia. E’ frutto di una 
ricetta molto particolare che si richia-
ma alla vera salsiccia casalinga dei 
contadini di una volta, molto apprez-
zata dai ravennati. 
Il successo dell’azienda è dovuto al 
passa parola dei clienti che soddi-
sfatti della qualità della carne di pri-

ma scelta e lavorata artigianalmente, 
tornano sempre più numerosi.
Laborcarni è soprattutto fornitore 
all’ingrosso di ristoratori e attività, 
ma nel 2012, la volontà di ampliare la 
clientela, ha portato all’apertura del 
punto vendita al dettaglio a fianco 
del laboratorio, unendo alla tradizio-
nale produzione anche il commercio 
di altri prodotti di macelleria sempre 
puntando sulla qualità e genuinità dei 
prodotti ad un prezzo competitivo.
Laborcarni è un esempio di piccola 
impresa in cui la passione e la compe-
tenza la radicano in un mercato locale 
dove la soddisfazione del cliente per 
il prodotto alimenta i nuovi traguardi.

Mammini Serafino dà vita alla sua 
azienda negli anni 70 producendo an-
tenne per automobili e diventando in 
breve un riferimento per aziende lea-
der esportando già in tutta Europa.
Negli anni 90 la crisi del merca-
to dell’accessorio per auto spinge 
Mammini a diversificare la produzio-
ne acquistando i primi centri di con-
trollo numerico per la lavorazione di 
particolari ad alta precisione e, con-
temporaneamente, a collaborare con 
una impresa leader nel settore delle 
antenne satellitari e paraboliche per 
camper e caravan, nonché nello stu-
dio, progettazione ed assemblaggio 
di parti meccaniche.
Adesso, Mammini Serafino, supporta-
to dai figli Matteo e Giovanni e da 12 
dipendenti specializzati, nella sede di 
Faenza, progetta e realizza pezzi spe-

ciali con macchinari e software avan-
zati anche per il 3D.
L’evoluzione del lavoro ha portato 
l’azienda ad essere all’avanguardia 
e fornitrice, ora, di una clientela ete-
rogenea che spazia dalla fotografia 
subacquea all’automobilismo e moto-
ciclismo dove, per la superbike, ven-
gono prodotti telai completamente in 
alluminio e ricavati dal “pieno” che, 
grazie alle abilità del progettista, sono 
risultati vincenti fin dalla prima gara.
L’intuito e la creatività che da sempre 
caratterizzano l’impresa Mammini Se-
rafino Tino ne hanno fatto un punto 
di riferimento nel settore della produ-
zione meccanica, capace di sfruttare 
i segnali provenienti dal mercato e di 
elaborare strategie d’impresa sempre 
vincenti.

GRAND PRIX 
di Savioli Cristiano & C. sas

Via Lato di Mezzo, 27 - Lugo

LABORCARNI 
di Babini Luciano

Via Magazzini Posteriori, 25
Ravenna

MAMMINI SERAFINO TINO
Via San Martino, 27 - Faenza

Premio consegnato da Noemi Zani, 
Presidente Confartigianato Lugo

g

P i t d N i Z i

Premio consegnato 
dal Presidente CCIAA Natalino Gigante

Premio consegnato dal Presidente prov.le 
Confartigianato Riccardo Caroli
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Nel 1997 le competenze di Giuseppe 
Golfari e Davide Zannoni nel campo 
dei trattori e la professionalità di Pao-
lo Caldani nell’ambito delle mietitreb-
bie, si incontrano dando vita alla Offi-
cina meccanica di Golfari, Zannoni e 
Caldani S.n.c.
In breve tempo l’azienda si afferma 
per la professionalità e qualità del 
servizio di riparazione di macchine 
agricole.
Il salto di qualità avviene con l’offer-
ta del servizio di riparazione a do-
micilio effettuato con l’utilizzo di tre 
furgoni attrezzati ad officina mobile, 
totalmente autonomi e dotati di tutte 
le attrezzature necessarie, compresi 
computer per la diagnostica.
Questo permette l’intervento imme-
diato e diretto laddove sorgono pro-
blemi ai mezzi impegnati nelle attività 
agricole e che portano l’Officina mec-
canica Golfari, Zannoni e Caldani a 

servire una clientela che si estende 
dalla puglia fino all’estero.
La sede è a Cotignola, in un edificio di 
circa 900 metri quadrati, in cui lavora-
no tre operai ed una impiegata oltre 
ai tre soci.
Da sempre, la sintonia fra Golfari, 
Zannoni e Caldani e la volontà di con-
dividere decisioni e progetti, hanno 
contribuito a creare un ambiente di 
lavoro armonioso, che ha permesso 
di consolidare progressivamente la 
posizione di mercato dell’impresa.
L’azienda è anche autorizzata dai lea-
der del settore New Holland Agricol-
ture e Case Ih Agricolture e serve co-
stantemente una clientela fidelizzata 
che apprezza l’alta professionalità e 
la celerità del servizio di questa offi-
cina.

La Società Parco della Salina di Cer-
via nasce nel 2003 ma eredita la tradi-
zione dell’estrazione del sale che nac-
que in epoca etrusca, fu continuata 
dai romani e, attraverso i secoli ed alti 
e bassi nella produzione, arriva fino ai 
giorni nostri.
La nuova società ha fatto rinascere 
con successo la millenaria salina, 
considerata un ambiente di elevatis-
simo interesse naturalistico e pae-
saggistico, tanto da essere divenuta 
Riserva Naturale dello Stato di popo-
lamento animale. 
Attualmente la salina di Cervia si 
estende su una superficie di oltre 
800 ettari, a 1600 metri di distanza dal 
mare che, dopo un periodo di inatti-
vità e grazie al passaggio gestionale 
alla Società Parco della Salina di Cer-
via, nell’estate del 2003 ha ripreso la 

produzione occupando stabilmente 
22 dipendenti con punte stagionali 
anche di 100 addetti molti prevenien-
ti da una cooperativa sociale.  Il sale 
viene estratto, impacchettato e com-
mercializzato in tutta Italia.
All’interno del Parco si trovano lo sta-
bilimento di produzione del sale a rac-
colta unica “Salina di Cervia” e l’anti-
ca Salina Camillone, dove si continua 
a raccogliere il sale artigianalmente. 
Da quindici anni, ogni giorno, le ac-
que di questa salina producono un 
sale integrale “dolce” dalle caratteri-
stiche superiori, tanto da essere rico-
nosciuto quale Presidio Slow Food.
Dalle virtù e proprietà del Sale Dolce, 
inoltre, vengono ricavati molti altri 
prodotti di altissima qualità che, gra-
zie anche all’e-commerce, vengono 
distribuiti ed apprezzati in tutta Italia.

La Tesco srl opera da oltre 45 anni nel 
settore degli impianti idro-sanitari, 
riscaldamento, condizionamento, ri-
cambio e trattamento aria, adduzione 
gas metano ed antincendio, sia in am-
bito residenziale che commerciale.
A Gino Caroli, tra i fondatori, si sono 
affiancato negli anni altri sei soci che 
coordinano i 15 dipendenti  nella sede 
di Ravenna dotata anche di un am-
pio magazzino e di un ufficio tecnico 
avanzato e qualificato. 
Da oltre 10 anni la Tesco è presente 
nell’ambito degli impianti medicali 
nel settore ospedaliero in partnership 
con imprese leader come Philips.
L’azienda offre un alto livello di com-
petenza nel settore dell’impiantistica 
industriale, dagli impianti ad acqua 
calda o refrigerata, a quelli a vapore, 
impiantistica su piattaforme di estra-

zione gas, automazione di processi, 
forni industriali, strumentazione di 
controllo, ma anche, recentemente, 
impianti a biogas e biomassa ed im-
pianti antincendio altamente evoluti a 
schiuma per grandi aree coperte, ope-
rando, anche come assistenza, sia in 
Italia che all’estero.
Fondamentale per  la Tesco è la com-
pleta assistenza che offre alla cliente-
la dalla progettazione dell’impianto, 
all’installazione, alla completa manu-
tenzione.
L’ampio consenso e la fiducia accor-
datale negli anni, merito di una tecno-
struttura altamente qualificata, fanno 
di Tesco un punto di riferimento in 
tutta Italia per l’impiantistica civile ed 
industriale, in cui si coniuga condu-
zione familiare e alta specializzazione.

OFFICINA MECCANICA 
GOLFARI ZANNONI 

CALDANI snc
Via Madonna di Genova, 39

Cotignola

PARCO DELLA SALINA 
DI CERVIA srl

Via Salara Provinciale, 6 - Cervia

TESCO srl
Via G. Ferraris, 1 - Ravenna

g

Premio consegnato 
dal Sindaco Luca Piovaccari

Premio consegnato 
dal Sindaco Luca Coffari

Premio consegnato dal Presidente 
della Provincia Claudio Casadio
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Autotrasportatori Riuniti Cotignola 
nasce nel 1974 come piccola coo-
perativa di trasporti. Nel corso degli 
anni cresce, diventa consorzio, e si 
specializza nel settore dei trasporti 
alimentari e nell’attività logistica e di 
magazzino.
Il 40ennale di attività appena festeg-
giato, vede un consorzio dinamico, 
protagonista affermato nei trasporti 
verso la Grande Distribuzione e che 
ha ripreso slancio e vigore dopo qual-
che anno di difficoltà. 
Attualmente ARCO, Certificato UNI 
9001 ed iscritta all’albo per trasporto 
rifiuti, conta 60 soci ed un parco mezzi 
complessivo di 90 mezzi tra autotreni 
e autoarticolati.La sede è a Cotignola 
a pochi metri dall’autostrada, 
con piazzale per la sosta degli 
automezzi, distributore car-
burante e lavaggio. Il magaz-
zino poco distante è dedicato 
al groupage dei carichi ed allo 
stoccaggio, e fa di ARCO un 
operatore logistico completo 
e qualificato in grado di offrire 
una vasta gamma di servizi che 
implementano la grande distri-
buzione sul territorio nazionale 
e internazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione è per 
la maggior parte composto dai soci 
autotrasportatori che coniugano l’im-
pegnativa attività professionale con 
le scelte gestionali per l’azienda.
Arco si avvale di 17 dipendenti tra 
operativi, commerciali e amministra-
tivi coordinati da un manager di con-
solidata esperienza che, dal 2010, ha 
dato nuovo vigore e motivazione alla 
base sociale. 
La forza di ARCO sta nelle gestione 
attenta e personalizzata della pro-
pria attività e nella coesione dei soci. 
L’esperienza e affidabilità fanno di 
A.R.CO. una realtà di riferimento per 
il settore dei trasporti almeno per i 
prossimi 40 anni.

Lo scorso 9 ottobre, all’Osteria del 
Teatro di Lugo, Confartigianato della 
Provincia di Ravenna ha incontrato gli 
Amministratori dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna recentemente 
eletti nell’ultima tornata elettorale.
In rappresentanza di Confartigianato 
sono intervenuti il segretario provincia-
le Tiziano Samorè, la presidente Noemi 
Zani e il segretario della Sezione di Lugo 
Luciano Tarozzi, il responsabile sinda-
cale provinciale Antonello Piazza, i pre-
sidenti comunali di Lugo, Bagnacavallo 
ed Alfonsine Oliviero Gallegati, Manlio 
Martini, Monica Arniani, erano presenti 
inoltre i funzionari Andrea Bragonzoni, 
Paolo Benoci e Alida Zannoni.
La delegazione degli Amministratori, 
guidata dal Sindaco di Cotignola e presi-
dente dell’Unione dei Comuni Luca Pio-

vaccari, era composta dal Vice Sindaco 
di Lugo Giovanni Costantini, dal Sinda-
co di Bagnacavallo Eleonora Proni, di 
Fusignano Nicola 
Pasi, di Alfonsine 
Mauro Venturi, di 
Massa Lombarda 
Daniele Bassi, di 
Bagnara Riccar-
do Francone e di 
Sant’Agata Enea 
Emiliani.
L’incontro si po-
neva lo scopo di 
iniziare a colloca-
re le basi per un 
confronto con le 
istituzioni, appe-
na rinnovate nella 
guida, affinchè i 

temi dell’economia e delle imprese sia-
no sempre più al centro dell’azione poli-
tica degli enti locali.

L’incontro con i Sindaci 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Riconoscimento speciale 
per i 40 anni di attività a:

A.R.CO. Soc Coop. Cons.
Via Madonna di Genova, 35 

Cotignola

Le foto sono a cura dello 
Studio Foto Rambelli di Bagnacavallo

Premio consegnato dal Presidente 
della Banca di Credito Cooperativo 

Ravennate e Imolese Secondo Ricci 
e dal Presidente provinciale 

di Confartigianto 
Riccardo Caroli
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Faenza città della ceramica e con un pa-
trimonio artistico importante e non da tutti 
conosciuto: grazie ad un programma ricco 
di appuntamenti, sarà possibile muoversi 
alla scoperta della città.
«Ciò che dà tanta soddisfazione alle no-
stre visite guidate – afferma la Presidente 
Patrizia Capitanio – è certamente la calo-
rosa presenza dei tanti amici Pro Loco. A 
questa si aggiunge senza ombra di dub-
bio l’ampia collaborazione che istituzioni, 
privati, fondazioni, banche, enti, artisti, 
musei rinnovano ogni anno alla nostra 
Associazione per la migliore riuscita del  
programma».
L’omaggio all’arte contemporanea prose-
gue, sull’onda del grande successo della 
manifestazione Argillà, con ulteriori due 
visite dedicate alla scultura ceramica: Nel 
centenario di Domenico Matteucci (11 
ottobre) e Ospiti di un artista faentino (8 
novembre). 
La costante attenzione della Pro Loco agli 
eventi, celebrazioni e progetti cittadini si 
concretizza, in questo autunno, nelle visi-
te: alla Pieve di Sarna recentemente re-
staurata (4 ottobre), ai luoghi simbolo del 

passaggio delle truppe neozelandesi - 70° 
Liberazione di Faenza (18 ottobre), a Due 
riscoperte a Castel Bolognese (15 novem-
bre) archeologiche e non solo. 
Un’interessante e suggestiva proposta ha 
riguardato la visita al Palazzo degli studi 
di Faenza (25 ottobre) finanche al Patri-
monio d’arte dell’Ospedale Civile (29 no-
vembre).
Ma per la Pro Loco l’evento di questo au-
tunno è l’Asta benefica di una trentina di 
dipinti donati a seguito della 6° edizione 
del Concorso biennale di pittura “Città di 
Faenza” 2014 (22 novembre). 
Tutta la città è invitata; tutti i faentini po-
tranno rendersi partecipi di un progetto 
culturale che, naturalmente, sarà rivelato 
a tempo debito. 
Come è ormai tradizione la Pro Loco sarà 
presente alla Fiera di San Rocco (2 no-
vembre) e collaborerà all’iniziativa Il treno 
di Dino Campana (7 dicembre).  
Il calendario delle visite, e tutti i detta-
gli organizzativi, sono disponibili in Pro 
Loco e sul sito www.prolocofaenza.it: 
quest’anno la copertina è dedicata all’ar-
tista faentino Leno Scala, vincitore del 

Premio speciale Pro Loco alla 6° edizione 
del Concorso biennale di pittura “Città di 
Faenza” 2014.

a cura di Alberto Mazzoni

Pro Loco di Faenza: le visite guidate 
dal 4 ottobre al 29 novembre 2014
Un ricco programma di appuntamenti per la città della ceramica

Prossimi
appuntamenti
Sabato 8 novembre
Ore 15,00
Ospiti di un artista faentino.
Sculture nel verde di san biagio vecchio.
Ritrovo: in auto, presso il Parcheggio del 
Centro Commerciale Cappuccini in Via Ca-
nal Grande

Sabato 15 novembre
Ore 14,30
Due riscoperte 
a Castel Bolognese
La tomba del guerriero umbro e Santa Maria 
della Misericordia. 
Ritrovo: Stazione Ferroviaria (rientro a Faen-
za: ore 18 circa). Munirsi di biglietto FS!

Sabato 22 novembre
Ore  17,00
6° Biennale di pittura 
“Citta’ di Faenza”
Asta benefica di alcuni dipinti donati in oc-
casione della Biennale Pro Loco - edizione 
2014.
Ritrovo: Ridotto del Teatro Masini (vedi pro-
gramma dettagliato)

Sabato 29 novembre
Ore 15,00
Il patrimonio d’arte 
dell’Ospedale Civile
Dalla chiesa al museo alla madonna di Pietro 
Melandri.
Ritrovo: Corso Mazzini 136, ingresso Ospe-
dale Civile

Domenica 7 dicembre
Ore 10,00
Il treno di Dino Campana
Una giornata a Marradi nei luoghi del poe-
ta. In collaborazione con Bottega Bertaccini 
- Comune di Faenza - Biblioteca Comunale.
Ritrovo: Stazione Ferroviaria (rientro a faen-
za: Ore 19,30 circa)

Lunedì 29 settembre, al Teatro Rossini di Lugo, Ivana Fregnani ha festeggiato i 40 
anni della sua attività di estetista, circondata dall’affetto della numerosissima clientela 
ed alla presenza dal Sindaco di Lugo Davide Ranalli, dei rappresentanti di Confarti-

gianato Luciano Tarozzi segretario del-
la sezione di Lugo e Alberto Mazzoni 
responsabile provinciale di categoria, 
di Giorgia Vailati responsabile Formart 
Ravenna e di Ermes Naccari che per 
primo si avvalse della collaborazione di 
Ivana nella realizzazione dei corsi per 
la qualifica di estetista in provincia di 
Ravenna. Durante la serata, il segre-
tario di Confartigianato Luciano Tarozzi 
ha consegnato all’imprenditrice  una 
targa ricordo di questo importantissi-
mo traguardo ed ha augurato a Ivana 
Fregnani di un futuro ancora pieno di 
soddisfazioni professionali e l’auspicio 
che possa continuare ad essere un 
importante riferimento per la categoria 
dell’estetica.

40 anni di atività di Ivana Fregnani
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La sfilata degli acconciatori della Bassa 
Romagna, organizzata a Bagnacavallo, 
da Confartigianato, Cna con il contributo 
di Camera di Commercio di Ravenna e 
Cassa di Risparmio di Ravenna, nel corso 
della Festa di San Michele, ha rappresen-
tato l’ennesima occasione per sottolineare 
l’impegno che questi imprenditori mettono 
tutti i giorni per mantenere la propria pro-
fessionalità costantemente aggiornata, 
capace di affrontare la sfida dello “spec-
chio” ma anche la critica del pubblico che 
ha visto sfilare acconciature e creazioni. 
Per le Associazioni Imprenditoriali, Con-
fartigianato e Cna, è stata l’occasione, 
in questo momento così particolare e dif-
ficile, per sottolineare come non sia più 
possibile tollerare l’esercizio abusivo della 
professione di parrucchiere con persone 
non in regola che esercitando l’attività in 
casa propria o direttamente a domicilio 
dei clienti danneggiano le imprese e l’in-
tera comunità. L’abusivismo praticato in 
professioni come questa, oltre ad essere 
concorrenza sleale e turbativa di merca-
to, significa tasse non versate, contributi 

‘Una musica dipinta’
La sfilata di Bagnacavallo è stata anche
l’occasione per porre l’attenziose 
sul grave fenomeno dell’abusivismo

non pagati e soprattutto mette 
a repentaglio la sicurezza e la 
salute dei cittadini per carenza 
di igiene, derivante dall’uso di 
strumenti non sterilizzati o da prodotti ac-
quistati chissà dove. 
Confartigianato e Cna da sempre im-
pegnate contro l’abusivismo ricordano 
il Protocollo di intesa fra i Comuni della 
provincia di Ravenna e le Associazioni 
dell’artigianato e della Piccola Impresa ed 
invitano ogni cittadino a non essere com-
plice, perché ci scandalizziamo per l’abu-
sivismo e per chi non paga le tasse, ma 
spesso lo incentiviamo nella nostra vita 
quotidiana con il consumo di beni e servizi 
di provenienza illecita.
Il defilè bagnacavallese, domenica  28 
settembre, in una serata meravigliosa per 
il clima e la cornice di pubblico, ha portato 
sul palco di piazza della  Libertà pettinatu-
re glamour, vaporose o scolpite realizzate 
dal gruppo acconciatori della Bassa Ro-
magna. Coordinati dalla regista Barbara 
Cannillo, mossi da una grande caparbietà 
e bravura, Dianora parrucchieri di Fusi-

gnano, Domenico I Parrucchieri di Alfon-
sine, Dreams Parrucchieri by Glenda di 
Bagnacavallo, Hair di Alfredo Ronconi 
di Cotignola, La Fonte della Bellezza di 
Franti Marianna di Bagnacavallo, Martini 
Valeria di Traversara, Ronconi Barbara 
di Bagnacavallo, Studio L di Sabbatino 
Carmela di Lugo,  Zattini Roberto di Tra-
versara, con la partecipazione di Paolo 
Ponzi gioielli di Bagnacavallo, hanno 
esibito in passerella le loro creazioni ispi-
rate ai capolavori, ai colori e alle immagini 
di Salvador Dali, Vincent Van Gogh, Paul 
Gauguin, Andy Warhol, Pablo Picasso, 
Sandro Botticelli, Tamara De Lempicka, 
Gustav Klimt.
Un caloroso e fragoroso applauso ha con-
cluso l’esibizione delle modelle a dimo-
strazione del gradimento che il numeroso 
pubblico ha decretato allo spettacolo agli 
acconciatori ed agli organizzatori.

Luciano Tarozzi

Si è svolta lo scorso 12 ottobre, presso 
il Centro Federale di Pesca Sportiva “Le 
Ghiarine” di Savio, la quarta Festa in-
terprovinciale dell’Anap di Ravenna e 
Forlì, che ha visto anche la premiazione 
dei Maestri d’Opera e d’Esperienza delle 
due provincie romagnole.
In una cornice paesaggistica caratteriz-
zata dal lago, in prossimità della pineta di 
Classe, e da un menù a base di pesce, 
la Festa ha visto la partecipazione di oltre 
cento persone tra iscritti e simpatizzanti 
all’Anap, nonchè la presenza alquan-
to gradita del Presidente Nazionale dei 
Maestri d’Opera e d’Esperienza Enrico 
Barbi e del Coordinatore Regionale Anap 
Venier Rossi. 
La Confartigianato era ben rappresen-

tata dal Segretario provinciale di Forlì 
Roberto Faggiotto e dal Vicesegretario 
provinciale di Ravenna Antonello Piaz-
za, che nel saluto rivolto ai partecipanti 
hanno evidenziato come questi momenti 
di aggregazione siano molto importanti 
per l’Associazione e come oggi il ruolo dei 
pensionati sia fondamentale in aiuto delle 
nuove generazioni. 
La mattinata è proseguita con la premia-
zione dei Maestri d’Opera nelle persone 
di Cesare Giuliani, Sauro Stella, Mari-
no Frisoni, Giampiero Frisoni, Gigliola 
Mercuriali, Maurizio Latini, Giovanni 
Tondini per Ravenna (nella foto in alto), 
e di Vittorio Laghi e Giorgio Malucelli per 
Forlì.
Un ringraziamento va a tutti gli organiz-

zatori ed a tutti i partecipanti, che hanno 
permesso la riuscita di una bellissima 
giornata.                              Paolo Bandini

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI E PENSIONATI

ANAP: la Festa interprovinciale 2014
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Il quarantennale di CM a Imola

A Godo di Russi, nel cuore della Ro-
magna, ed esattamente nella splendida 
cornice dello show –room dello Studio 
T,, giovedì 16 ottobre con il patrocinio 
del Comune di Russi e della Provincia di 
Ravenna, alla presenza del Sindaco di 
Russi è stata presentata una innovativa 
proposta di co-marketing e temporary 
shop (13 ottobre - 13 dicembre).
Da sempre alla ricerca di soluzioni d’ar-
redo estetiche e funzionali, con una 
particolare attenzione al benessere at-
traverso l’ergonomia applicata al posto 
di lavoro, lo Studio T ha ultimamente au-
mentato la propria offerta attraverso una 
nuova gamma di prodotti ad uso trasver-
sale per casa - ufficio, con ampie possi-
bilità di personalizzazione nella forma e 

nel colore, anche per pezzi singoli.
L’unione fa la forza è il filo conduttore 
che ha permesso queste ultime nuove 
iniziative nelle quali collaborano diretta-
mente diverse aziende italiane che pre-
sentano al mercato romagnolo il frutto 
delle loro recenti ricerche, e per l’occa-
sione, a prezzi decisamente interessanti.
Temporary shop, quindi, per 
un’ampia gamma di poltro-
ne, librerie e complementi 
d’arredo ma anche tre sera-
te “speciali” (su prenotazio-
ne) in co-marketing con due 
eccellenze del territorio: il 
Ristorante Insolito e la Ga-
stronomia La Delizia impre-
se guidate da professionisti 

costantemente alla ricerca del massimo 
piacere della tavola con particolare at-
tenzione al buon gusto ed alla qualità dei 
prodotti e quindi al benessere che certa-
mente parte in primis dalla tavola, dalla 
nostra alimentazione e nell’occasione 
presenteranno le loro ultime proposte 
culinarie. Info: www.studiotarredo.it

Per lo Studio T co-marketing e temporary shop

Si è svolto a Imola, il 20 settembre, l’e-
vento per i primi 40 anni di CM. La gior-
nata di festa, incorniciata dalle curve e 
dai rettilinei del circuito Enzo e Dino Fer-

rari, ha visto la partecipazione di tutti i 
protagonisti che, con diversi ruoli, hanno 
reso possibile il successo di CM sul mer-
cato nazionale e internazionale. Dai di-
pendenti con le loro famiglie, dai clienti, 
molti provenienti da paesi esteri, ai rap-
presentanti delle istituzioni e dei media.  
La giornata si è sviluppata tra l’adrena-
lina dei giri di pista a tutta velocità su 
una mitica Ferrari, e le visite all’interno 
dell’autodromo e al monumento di Ayr-
ton Senna.  
La cena allestita all’interno del museo 
Checco Costa è stata la giusta conclu-
sione di un momento conviviale di alto 
spessore emotivo. L’azienda ha riper-

corso i punti salienti della storia che ha 
portato la CM di Lugo a conquistare la 
leadership di mercato nel settore del sol-
levamento e della movimentazione agri-
cola e industriale.
Alcuni brevetti esclusivi hanno reso uni-
ci una gamma di prodotti di altissima 
qualità costruttiva e di elevato contenu-
to tecnologico. Cm ha ringraziato tutti i 
partecipanti, che con la loro fiducia e la 
loro amicizia, sono diventati interlocu-
tori propositivi e ispiratori della filosofia 
aziendale.
Nella foto: Luciano Tarozzi consegna, a 
nome di Confartigianato, una targa in oc-
casione del 40ennale.

Una conferma della solidità dell’azienda e un auspicio per un futuro

Il nuovo comandante provinciale dei Ca-
rabinieri è il Colonnello Massimo Ca-
gnazzo, chiamato a sostituire, da fine 
settembre, il Col. Guido De Masi trasferi-
to al comando Legione di Bologna dopo 
quattro anni nella nostra provincia.
Massimo Cagnazzo, 43 anni, originario 
di Napoli, ha l’Arma nel sangue (sono 
Carabinieri il padre e i fratelli) e vanta 
vent’anni di esperienza in diversi territori, 
tra i quali la provincia di Reggio Calabria, 

Nocera Inferiore nel salernitano, Napoli, 
la provincia di Terni. Un percorso che gli 
ha permesso di scontrarsi con diverse 
realtà, da quelle legate ai clan camorri-
stici e alle guerre di ‘ndrangheta, a quelle 
più legate alla criminalità comune e alla 
droga. Nella foto: il Colonnello Massimo 
Cagnazzo in visita alla Sede Provincia-
le Confartigianato insieme al Presidente 
Provinciale Riccardo Caroli ed al Segre-
tario Provinciale Tiziano Samorè.

Nuovo Comandante provinciale per l’Arma

CREDITO per la CRESCITA
Un aiuto

concreto
alle imprese

Per informazioni rivolgetevi a:
Filiale CARIFE

Piazza F. Baracca, 6 - Lugo (Ravenna)

UN NUOVO PLAFOND DI FINANZIAMENTI PER:

www.carife.it
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Ravenna, via Negrini, 1/B (Zona Bassette) Tel. +39 0544 519875
Lugo, via Meucci, 30/32 (Zona artigianale) Tel. +39 0545 288594
Cervia, via Levico, 4 (Zona Malva sud) Tel. +39 0544 71934

Siete pronti per il bagno? d
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www.ciicaira.it

Negli showroom Ciicai vieni, vedi e scegli.
ARREDOBAGNO • ACCESSORI • RIVESTIMENTI • PORTE E FINESTRE
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gruppobper.it

POS.

zero 
contanti,
MOLTI 
vantaggi. 

Tu chiedi SICUREZZA, noi ti diamo il Pos.
Perché solo chi ti conosce bene sa di cosa hai bisogno davvero.

Per maggiori informazioni:
bper.it | 800 20 50 40 o chiedi in FILIALE.
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